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PREMESSA 
 

Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e 

progettuale della scuola e rappresenta in modo esplicito la progettazione curricolare, 

extracurricolare, educativa ed organizzativa di una scuola autonoma.   Esso è un documento di 

impegno tra la scuola e il territorio incentrato sul rapporto scuola, studenti, famiglia, e diventa lo 

strumento- guida fondamentale per la gestione didattico - organizzativa della scuola.   

Il Piano dell’Offerta Formativa 2013/2014 dell’ Istituto Comprensivo “Carlo V” è: 

 

 un progetto educativo e didattico articolato in un’ottica di continuità tra i tre gradi di 

istruzione che sperimenta all’interno dell’autonomia didattica e organizzativa, un curricolo 

verticale condiviso e teso al conseguimento di un’efficace formazione di base per tutti i suoi 

alunni; 

 un impegno che la scuola si propone di condividere con le famiglie instaurando rapporti di 

collaborazione, e con gli Enti locali, coinvolgendo in maniera attiva chi nel territorio svolge 

ruoli di rilevanza culturale e sociale; 

 un’offerta educativa e didattica flessibile che viene rielaborata e aggiornata valutando le 

sollecitazioni e le indicazioni provenienti dalle diverse componenti della comunità scolastica 

e dalle diverse realtà del territorio. 
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ANALISI DEL TERRITORIO 

 

L’Istituto si trova ad operare in un tessuto socio-economico eterogeneo: infatti, accanto alle risorse di 

sempre agricoltura e edilizia, si sono sviluppate attività economiche legate al settore terziario, grazie 

anche allo sviluppo urbanistico del paese, sviluppo che ha determinato un incremento occupazionale 

negli ultimi anni. Nonostante ciò, il territorio è ancora afflitto dalla sottoccupazione e dalla 

disoccupazione, soprattutto tra i giovani e le donne. Negli ultimi anni si sta rilanciando il turismo 

con la nascita di parecchie aziende agrituristiche che valorizzano le nostre coltivazioni tipiche, le 

bellezze naturali, archeologiche e artistiche.  Carlentini è una ridente cittadina collinare, vicina al 

mare, circondata da agrumeti, uliveti e campi di grano, luogo residenziale ideale per la sua salubrità. 

Purtroppo la vicinanza alle città di Siracusa e Catania, alla zona industriale di Priolo, che prima ha 

favorito la sua evoluzione sociale, oggi è causa sia di inquinamento ambientale (proveniente dagli 

stabilimenti petrolchimici di Priolo-Melilli-Augusta) che di decadimento sociale per l’acquisizione da 

parte dei giovani di stili di vita negativi tipici delle metropoli. Il paese non offre spazi idonei per il 

tempo libero, o luoghi dove i ragazzi possono coltivare i loro interessi, ad eccezione delle strutture 

sportive pubbliche e private (palestre, campi di calcio, di pallavolo, da tennis) e delle varie 

associazioni cattoliche. Sono assenti, del tutto, le strutture ricreative (centri d’incontro, cinema, 

teatro). Vi ha sede solo il Teatro Comunale, dove si svolgono di tanto in tanto conferenze, dibattiti, 

spettacoli teatrali. Il patrimonio culturale è rappresentato da un insediamento di epoca greca, il 

parco archeologico “Leontinoi”.  L’utenza della scuola è assai composita: se numerosi sono gli alunni 

provenienti da un ambiente socio-economico medio, seguiti dalle famiglie che nutrono forti 

aspettative nei confronti della scuola; ci sono anche allievi in situazioni di svantaggio più o meno 

evidenti, poco attrezzati culturalmente; mentre è presente una piccola percentuale di alunni 

provenienti da altri paesi europei. Il livello di alfabetizzazione culturale è nel complesso medio.  

Nella popolazione scolastica si evidenzia una piccola percentuale di alunni a rischio, che la scuola 

cerca di affrontare garantendo un’offerta  formativa differenziata, utilizzando dove e quando 

possibile la flessibilità degli orari di lavoro, per ricavare spazi che consentano una migliore 

articolazione dei tempi e la realizzazione di laboratori mirati ad assicurare opportunità di 

arricchimento, attività di orientamento e di innalzamento del livello di scolarità e del successo 

formativo. Sono sempre più numerosi i giovani che concludono il loro curricolo scolastico con la 

laurea. Purtroppo però sono costretti a svolgere la loro opera professionale altrove, non trovando 

sbocchi adeguati nel territorio.    
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Bisogni del territorio 

 

Bisogni degli alunni 

 

 di identità comunitaria; 

 di valorizzazione della cultura locale 

 di prevenire disagio e abbandono 

scolastico;  

 di promuovere l’educazione alla 

salute nel senso di benessere della 

persona (livello psicologico) e di 

qualità della vita (livello            

socio – ambientale). 

 

 di identità personale e comunitaria; 

 di star bene a scuola; 

 di scelte di abilità e competenze 

attente alle aree di esperienza 

degli alunni; 

 di attenzione a tempi e stili 

cognitivi e differenziazione degli 

approcci. 

 

Priorità formative 

 

Priorità formative 

 

 valorizzare il contributo educativo 

delle famiglie e delle varie agenzie 

educative; 

 accogliere, integrare, garantire 

         l’uguaglianza delle opportunità  di 

base; 

 sviluppare l’autonomia, la capacità di 

scelta ed il comportamento critico; 

 promuovere nei ragazzi l’etica della  

responsabilità. 

 

 Uso funzionale delle attività di 

laboratorio: espressivo, 

informatico, di potenziamento e 

recupero;  

 sviluppare tutte le dimensioni della 

personalità degli alunni e puntare 

sulla padronanza dei sistemi 

simbolico- culturali e delle  

tecnologie multimediali; 

 ricorrere ai laboratori come 

comunità di pratica per 

l’apprendimento. 
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FINALITÀ 
 

L’Istituto Comprensivo, in ottemperanza sia delle linee direttrici stabilite negli articoli “3 e 34 “ della 

Costituzione Italiana sia delle Nuove Indicazioni Ministeriali, pone come obiettivo finale della propria 

azione la realizzazione di se stesso come: 

 Una scuola che pone al centro della sua azione didattica l’alunno e il suo itinerario di 

formazione personale e di apprendimento 

 Una scuola che forma i cittadini di oggi e di domani 

 Una scuola integrata nel territorio 

 Una scuola che miri a competenze sociali e civiche 

 Una scuola aperta a nuovi linguaggi e a nuovi saperi 

 Una scuola che presta attenzione all’inclusione 

 Una scuola che educhi al rispetto dell’ambiente. 

Alla luce del contesto culturale e sociale che caratterizza la realtà locale e facendo riferimento alle 

Nuove Indicazioni Ministeriali, alle Raccomandazioni del Consiglio Europeo del 2000, il nostro 

istituto ritiene prioritario dare una risposta alle seguenti esigenze formative:  

 Consapevolezza:  prendere coscienza dei propri punti di forza e dei propri punti 

deboli per progettare realisticamente il quotidiano e il proprio futuro. 

 Responsabilità: far valere nella vita sociale i propri diritti e bisogni, riconoscendo nel 

contempo quelli altrui, i limiti, le regole e le conseguenze del proprio agire. 

 Autonomia:  sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale, saper 

prendere decisioni e motivare le ragioni delle proprie scelte, in virtù dei punti di 

riferimento valoriali posti. 

 Creatività: saper procedere poggiando su valori, convinzioni forti e decidere le 

proprie strategie di azione in maniera originale a seconda delle esigenze. 

 Inclusione: saper accettare l’altro nella sua diversità, in un  clima di rispetto, 

collaborazione e solidarietà. 

 Collaborazione: saper interagire, comprendendo i punti di vista, valorizzando le 

capacità proprie e altrui, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento 

comune. 
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 Fiducia: sapersi aprire alle esperienze della vita, considerandole come opportunità di 

crescita e di arricchimento personale, provare soddisfazione per i traguardi raggiunti. 

 Comunicazione: saper comprendere e produrre messaggi di diverso genere e 

complessità in maniera autentica, così che la parola divenga mezzo per la 

trasmissione di uno scambio interiore “di cuore e di mente”, e si arricchisca di valore. 

Il Collegio dei Docenti ha individuato quale primaria finalità educativa la formazione della 

personalità dell’alunno attraverso un’equilibrata maturazione della propria identità come persona e 

come cittadino del mondo. Pertanto il P.O.F. è un’opportunità che famiglia, scuola e territorio 

possono e devono darsi per garantire la piena formazione della “persona” con tutte le sue accezioni. 

Finalità ultima sarà, quindi, la formazione graduale e armonica degli alunni nella prospettiva di 

divenire persone e cittadini europei autonomi, competenti, responsabili e creativi. 

 

 

Il nostro istituto si impegna 

alla formazione dell’alunno 

come persona e come studente 

educandolo a 

Riconoscere e realizzare il 

proprio sé, sviluppando 

autostima e autonomia 

Instaurare rapporti interpersonali 

di intesa e collaborazione con 

coetanei e adulti 

Sviluppare le proprie 

individuali capacità 

cognitive 

Cogliere la trasversalità 

dei saperi e ampliare i 

propri campi di interesse 

Imparare ad 

imparare, cioè ad 

organizzare il 

proprio apprendere 

Riconoscere interessi 

da coltivare ed 

individuare valori in 

cui credere 
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I PRINCIPI FONDAMENTALI 
 

A garanzia dell’effettiva realizzazione della premessa il nostro istituto opererà con: 

 

nel rispetto assoluto della persona, senza  alcuna discriminazione. 

 

 

                                                            
                                                        

                                                      di tutti gli allievi e delle loro famiglie. 

 

 

                                          attivando azioni/attività di recupero,  individuando e intervenendo        

                                                          precocemente  nelle situazioni di disagio scolastico in   sinergia con      

                                                          le famiglie. 

 

                                         in ogni attività offrendo agli allievi   strumenti concreti per                                                

                                                         imparare ad  imparare” formando così persone capaci  di pensiero          

                                                         autonomo e critico in modo che possano distinguere, orientarsi e  

                                                         decidere con libertà e responsabilità all’interno del contesto in cui  

                                                         vivono.  

 

                                        in quanto i docenti impronteranno il rapporto con gli allievi sulla  

                                                        motivazione  e sul rinforzo positivo, sul senso di  appartenenza e  

                                                        sull’autostima. 

 

 

IMPARZIALITÀ 

ACCOGLIENZA E 

INCLUSIONE 

RIDUZIONE 

DELLA 

DISPERSIONE 

SCOLASTICA 

 

EFFICACIA 

DIDATTICA 

 

EFFICIENZA 

EDUCATIVA 
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                                                        o meglio, sviluppo dei “talenti” posseduti  da tutti gli allievi  

                                                        attraverso un itinerario educativo che contribuisca alla costruzione 

                                                        di una mappa personale integrata di conoscenze, competenze e    

                                                        abilità, atteggiamenti e comportamenti. 

 

                                                        di tutte le componenti della scuola in fase progettuale, operativa e   

                                                        valutativa dei  processi formativi. 

 

                                                        aperta alle sollecitazioni provenienti dalla società per la    

                                                        realizzazione di attività  scolastiche ed extrascolastiche in attenta  

                                                        integrazione con le agenzie educative e sociali presenti sul territorio. 

 

                                                    di tutto il personale della scuola che garantisca diritti di crescita e      

                                                    sviluppo .                      

 

 

                                                         per una scuola che garantisca qualità e pari opportunità a tutti gli   

                                                         utenti e fruitori della scuola. 

 

 

 

 

 

 

 

ORIENTAMENTO 

 

PARTECIPAZIONE E 

COINVOLGIMENTO 

 

PROMOZIONE 

CULTURALE 

 

FORMAZIONE E 

AGGIORNAMENTO 

TRASPARENZA 

NELLE 

PROCEDURE E 

OBIETTIVITÀ 

NELLE 

VALUTAZIONI 
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IL NOSTRO ISTITUTO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 ISTITUTO 

COMPRENSIVO  

“CARLO V” 

Plesso “Infanzia 

Monte Rosa”  

Scuola 

dell’Infanzia 

Plesso “Piano 

d’Aquila” 

Scuola  

Primaria 

Scuola Secondaria  

di 1 grado 

Plesso “S. Franco” 

Pedagaggi 

Plesso “C. 

Scavonetto” 

Plesso “E. De 

Amicis” 

Plesso “E. De 

Amicis” 

Plesso “S. Franco” 

Pedagaggi 

Plesso “S. Franco” 

Pedagaggi 
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L’intero Istituto è provvisto di sussidi didattici e audiovisivi, attrezzature tecnologiche e scientifiche, 

e di attrezzature per le attività motorie. Inoltre dispone di: 

 sale di lettura  

 sale audiovisivi; 

 ambulatorio medico; 

 laboratorio di cucina; 

 sale biblioteca; 

 auditorium; 

 laboratori di ceramica; 

 aule multimediali; 

 palestra attrezzata; 

 laboratorio scientifico; 

 laboratorio linguistico; 

 laboratorio musicale. 

L’Istituto si avvale delle più moderne tecniche di comunicazione; infatti i plessi sono collegati ad 

Internet con linee veloci, che permettono alla scuola di mantenere sempre aggiornato un proprio 

dominio su Internet al seguente indirizzo: http://www.istitutocarlov.it  

ORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO 
 

Il Piano dell’Offerta Formativa viene gestito attraverso l’assunzione di responsabilità diretta di tutti 

gli operatori scolastici, mediante una progettualità collegiale e momenti di autovalutazione.  Il 

Collegio dei docenti opera tramite commissioni e gruppi di lavoro.  Il Dirigente, il Direttore dei 

Servizi Amministrativi e i Collaboratori formano lo Staff di Direzione con il ruolo di coordinamento 

delle attività d’Istituto, di stesura delle prime ipotesi organizzative e gestionali da presentarsi 

successivamente al Collegio dei docenti e al Consiglio d’Istituto e di valutazione, attivazione e 

monitoraggio dei progetti di plesso e d’Istituto su mandato e in base alle scelte educative fatte dal 

Collegio dei docenti.   Data la complessità organizzativa e gestionale dell’istituto, che è articolato in 

più plessi dislocati anche nella frazione che dista 15 chilometri dalla sede centrale e il numero elevato 

di alunni, l’organigramma evidenzia incarichi affidati a singoli o gruppi in base a competenze 

gestionali o di coordinamento. Le persone alle quali sono stati attribuiti i ruoli indicati sono state 

individuate dal Collegio dei docenti (docenti titolari di funzione strumentale all'offerta formativa, 

componenti le varie commissioni), dai docenti dei singoli plessi (responsabili di plesso), o scelti dal 

Dirigente Scolastico (collaboratori). 

http://www.istitutocarlov.it/
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ORGANIGRAMMA DELL’ISTITUTO 

 

Responsabili di Plesso 
 

 

DIRIGENTE 
SCOLASTICO  

Dott. ssa  Grazia Anna  
Meli 

STAFF DIRIGENZIALE 

COLLABORATORI 

Ins. Laura Capodicasa 
(Coll. Vic.) 

Ins. Giuseppe Cavaleri 

FUNZIONI 
STRUMENTALI 

AREA  1 

Ins. Melinda Scalisi  

Ins. Maria Luisa Iaia 

AREA 2 

Ins.  Angela Manzitto  

Ins. Alessandra 
Roccella 

AREA 3 

Ins. Rossana Favara 

Ins. Lucia Vinci 

AREA 4 

Ins. Pinuccia Ragaglia 

Ins.  Daniela Lundari 

RESPONSABILI DI 
PLESSO 

 DIRETTORE SERVIZI 
GENERALI 

AMMINISTRATIVI 

 Rag. Dario Di Pietro 

Ins. Angela 
Manzitto 

Ins. Carmela 
Butera 

 

Scuola 
dell'Infanzia 

Ins. Lucia 
Cavaleri 

Ins. Pinuccia 
Ragaglia 

 

Scuola 
Primaria Ins. Laura 

Capodicasa 

Ins. Davide 
Amore 

Scuola 
Secondaria 
di 1° grado 
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Personale ATA 

 

Docenti e alunni 

Scuola Alunni Docenti 

Scuola 

dell’Infanzia 
N° 218 

 

 

 

 

Scuola Primaria 

 

 

N° 448 

 

 

 

 

 

 

DIRETTORE 
SERVIZI GENERALI 
AMMINISTRATIVI 

Rag. Dario Di Pietro 

N. 6 Assistenti 
Amministrativi 

n. 16 Collaboratori 
Scolastici 

N° 39 

N°29 

curriculari 

N°3  

Religione 

Cattolica 

N°6 

 Sostegno 

N° 21 

N °18  

curriculari 

N° 2  

Sostegno 

N° 1  

Religione 

Cattolica 

 

N°1 

Specialista 

Inglese 
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Scuola Secondaria 

di primo grado 

       

 

 N° 283 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

N° 43 

N°32 

curriculari 

N°3  

Religione 

Cattolica 

N°4 

Strumento 

Musicale 

N°4  

 Sostegno 
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CALENDARIO SCOLASTICO 

CALENDARIO DELLE FESTIVITÀ 

NAZIONALI 
CALENDARIO D’ISTITUTO 

 Tutte le domeniche; 

 1 Novembre, festa di Tutti i Santi; 

 8 Dicembre, Immacolata Concezione; 

  13 Dicembre, Santo patrono; 

  25 Dicembre, Natale; 

 26 Dicembre, Santo Stefano; 

 1 Gennaio, Capodanno; 

 6 Gennaio, Epifania; 

  25 Aprile, anniversario della Liberazione; 

 1 Maggio, festa del Lavoro; 

 15 Maggio, festa dell’Autonomia Siciliana; 

 2 Giugno, festa nazionale della Repubblica.  

Inizio delle lezioni:  13/09/2013 

Termine delle lezioni:  10/06/2014* 

 Sospensione delle lezioni: 

  2 Novembre 2013,  commemorazione dei 

defunti; 

  Dal 23 Dicembre 2013 al 6 Gennaio 2014, 

vacanze natalizie; 

  Dal 17 Aprile 2014 al 22 Aprile, vacanze 

pasquali; 

   23 e 24 Aprile 2014** 

  25 Aprile 2014, anniversario della 

Liberazione; 

  1 Maggio 2014, festa del Lavoro; 

  2 Maggio 2014** 

  15 Maggio 2014, festa dell’Autonomia 

Siciliana; 

  16 Maggi0 2014** 

  

* Per la Scuola dell’Infanzia il termine delle 

attività è fissato al 30/06/2014.  

  

** Per delibera del Consiglio d’Istituto del      

09/09/2013. 
 

 

Per un totale di 203 giorni effettivi di lezione 
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STRUTTURA DEL CURRICOLO 

Per realizzare i propri compiti istituzionali l’istituto ha elaborato un curricolo verticale d’istituto, che 

è in linea con i principi fondamentali: 

 della Costituzione 

 delle Nuove Indicazioni per il Curricolo 2012 

 del Regolamento dell’Autonomia Scolastica 

 della Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente del 

18/12/2006 

 della Carta dei diritti umani 

Tale curricolo organizza e descrive l’intero percorso formativo che uno studente compie, dalla scuola 

dell’Infanzia alla scuola Secondaria, nel quale si intrecciano e si fondono i processi cognitivi e quelli 

relazionali.  Finalità del curricolo non è solo di far acquisire abilità o conoscenze ma di raggiungere 

competenze dove “sapere”, “saper fare” e “saper essere” si fondono: tutto ciò per permettere alla 

persona-allievo di orientarsi in modo autonomo e responsabile in una Società complessa, dove 

microcosmo personale e macrocosmo planetario si relazionano tramite l’elaborazione di connessioni 

disciplinari, basate sull’esigenza dell’organicità delle conoscenze.  Il Curricolo si caratterizza per 

l’Unitarietà del percorso segnato, ma non dimentica la peculiarità dei diversi momenti evolutivi nei 

quali l’avventura dell’apprendimento si svolge e che vedono un progressivo passaggio dall’imparare 

facendo, alla capacità sempre maggiore di riflettere e formalizzare l’esperienza, attraverso la 

ricostruzione degli strumenti culturali e la capacità di utilizzarli consapevolmente come chiavi di 

lettura della realtà.  Le tre seguenti  tabelle sintetizzano il curricolo verticale d’Istituto, che può 

essere consultato  nella sua versione completa presso gli uffici di Segreteria e sul sito internet. 
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COMPETENZE 
CHIAVE EUROPEE 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

SCUOLA 
PPRIMARIA 

SCUOLA 
SECONDARIA 1° 

GRADO 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

DISCIPLINE DISCIPLINE 

COMUNICAZIONE 
NELLA 
MADRELINGUA 
 
 
COMUNICAZIONE 
NELLE LINGUE 
STRANIERE 

DISCORSI E LE 
PAROLE - TUTTI 
 

ITALIANO 
 

TUTTE LE 
DISCIPLINE 
 
 
INGLESE 
 
 
 

ITALIANO 
 

TUTTE LE DISCIPLINE 
 
 
INGLESE 
 
FRANCESE/SPAGNOLO 

COMPETENZE DI 
BASE IN 
MATEMATICA, 
SCIENZE E 
TECNOLOGIA  
 

LA CONOSCENZA 
DEL MONDO – 
Oggetti, fenomeni, 
viventi - Numero e 
spazio  
 

MATEMATICA 
 
SCIENZE 
 
TECNOLOGIA 

MATEMATICA 
 
SCIENZE 
 
TECNOLOGIA 

COMPETENZE 
DIGITALI 
 

IMMAGINI, SUONI, 
COLORI - TUTTI 

ARTE E IMMAGINE 
 

MUSICA 
 

TUTTE LE 
DISCIPLINE 

ARTE E IMMAGINE 
 

MUSICA 
 

STRUMENTO 
MUSICALE 

 
TUTTE LE DISCIPLINE 

IMPARARE A 
IMPARARE 
 

TUTTI TUTTE LE 
DISCIPLINE 

TUTTE LE DISCIPLINE 

COMPETENZE 
SOCIALI E 
CIVICHE 
 

IL SÉ E L’ALTRO - 
TUTTI 
 

STORIA 
CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

 
GEOGRAFIA 

 
RELIGIONE 
CATTOLICA 

STORIA 
CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 

 
GEOGRAFIA 

 
RELIGIONE 
CATTOLICA 
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 SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA SECONDARIA 

DI 1° GRADO 

Finalità Formazione integrale 

della personalità del 

bambino 

Formazione dell’uomo e 

del cittadino 

Formazione dell’uomo e 

del cittadino 

Obiettivi 

educativi 

1. Maturazione 
dell’identità 
psico-fisica e 
relazionale 

2. Graduale e 
progressiva 
conquista nel 
rapporto 
dell’autonomia  
personale nel 

rapporto con se 

stesso, con gli 

altri 

3. Valorizzazione 
della diversità 

 

1. Consapevolezza 
delle proprie azioni 

2. Gestione delle 
relazioni 
interpersonali 
(saper rispettare 
l’altro e i tempi 
comuni) 

3. Graduale e 
progressiva 
autonomia di 
giudizio, di scelta, 
di assunzione di 
impegni 

4. Valorizzazione 
delle diversità 

1. Maturazione della 
coscienza di sé e 
del proprio 
rapporto con il 
mondo esterno 

2. Sviluppo della 
personalità in 
tutte le 
dimensioni  
(etiche, religiose, 

sociali, 

intellettive, 

affettive, 

operative, 

creative) 

3. Sviluppo di un 
progetto di vita 
personale fondato 
su una verificata 
conoscenza di sé 

4. Valorizzazione 
della diversità 

 

 

 

 

Metodologie 

Situazione ludica: il gioco 

come situazione 

privilegiata per favorire 

l’apprendimento 

Situazione di 

apprendimento 

caratterizzata dal “far fare 

esperienza all’allievo” 

tramite: 

 Azione diretta a 
livello individuale e 
di gruppo; 

 Progettazione e 
verifica; 

 Esplorazione a 
livello individuale e 
di gruppo; 

 Attività 
laboratoriali; 

 Riflessione; 

 Studio individuale. 

Situazione formativa 

poggiata essenzialmente 

sul processo di 

insegnamento/apprendi

mento che privilegia: 

 La ricerca come 
mezzo di 
esplorazione; 

 Attività 
laboratoriali; 

 La sistemazione 
delle acquisizioni 
in quadri culturali 
ed operativi 
disciplinari; 

 Il controllo degli 
apprendimenti. 

 Elaborato dagli 

insegnanti rispetto a 

Elaborato dai Dipartimenti 

Disciplinari e dal Consiglio 

Elaborato dai 

Dipartimenti Disciplinari 
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Curricolo  

sezioni di età di bambini. 

Riguarda i campi di 

esperienza: 

 Il sé e l’altro; 

 Il corpo in 
movimento; 

 Immagini, suoni, 
colori; 

 I discorsi e le 
parole; 

 La conoscenza del 
mondo. 

di classe, su indicazione 

del Collegio Docenti. 

Riguarda le discipline: 

 Italiano; 

 Lingua Inglese ; 

 Musica ; 

 Arte e immagine; 

 Educazione fisica; 

 Storia; 

 Geografia; 

 Matematica; 

 Scienze/Tecnologia 

 Religione Cattolica. 
 

e dal Consiglio di Classe, 

su indicazione del 

Collegio Docenti. 

Riguarda le discipline: 

 Italiano; 

 Lingue 
Comunitarie; 

 Musica; 

 Strumento 
musicale; 

 Arte e immagine; 

 Educazione fisica  

 Storia,Cittadinanz
a e Costituzione; 

 Geografia; 

 Matematica/Scien
ze; 

 Approfondimento 
letterario; 

 Tecnologia. 

 Religione 
Cattolica. 

 

Abilità 

Esperienza diretta 

secondo criteri che 

conducano il bambino 

all’acquisizione di 

concetti legati al pensiero 

concreto. 

Esperienza guidata per 

ampliare i criteri legati non 

al pensiero concreto ma 

anche al pensiero astratto. 

Esperienza fondata su 

processi di progressiva 

formalizzazione dal 

pensiero concreto 

all’astratto. 
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SCUOLA DELL’INFANZIA SCUOLA PRIMARIA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

Campi di esperienza  Discipline Discipline 

 

 

 

 

 

1. Il sé e l’altro 
 

 

 

 

2. Il corpo in movimento 
 

 

 

 

3. Immagini, suoni, colori 
 

 

 

 

4. I discorsi e le parole 
 

 

 

 

5. La conoscenza del mondo 
 

 

 

1. Religione Cattolica 
 

 

2. Italiano 
 

3. Inglese 
 

4. Musica 
 

 

5. Arte e immagine 
 

 

6. Educazione fisica 
 

 

7. Storia 
 

8. Geografia 
 

 

9. Matematica 
 

 

10. Scienze/Tecnologia 
 

11. CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE  

1. Religione  Cattolica 
 

 

2. Italiano  
Approfondimento 
letterario 

 

3. Inglese 
 

4. Francese/Spagnolo 
 

 

5. Musica 
 

6. Strumento musicale 
 

 

7. Arte e immagine  
 

 

8. Educazione fisica  
 

 

9. Storia/Geografia  
 

 

10. Matematica/ Scienze 
 

11. Tecnologia 
 

12. CITTADINANZA E 
COSTITUZIONE 
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LINEE OPERATIVE DELL’INTERVENTO DIDATTICO 
 

La programmazione dell’intervento didattico si realizza secondo le seguenti linee 

operative: 

Scuola dell’Infanzia Scuola Primaria 
Scuola Secondaria di primo 

grado 

 

Gli insegnanti programmano 

l’attività didattica con 2 ore di 

programmazione mensile per 

sezioni parallele 

 

Il team docente di ogni classe 

programma con cadenza 

settimanale l’attività didattica  

per 2 ore 

 

Tutti gli insegnanti 

programmano alla fine 

dell’anno scolastico e all’inizio 

di quello successivo le attività 

didattiche, elettive e di 

laboratorio, tenendo conto delle 

verifiche formative e sommative 

in itinere.  

All’interno di ogni gruppo è 

prevista la figura di un 

coordinatore/referente. 

All’interno di ogni gruppo è 

prevista la figura di un 

coordinatore/referente. 

 

 

All’interno di ogni gruppo è 

prevista la figura di un 

coordinatore/referente. 

 

 

 

Periodicamente gli insegnanti di 

sezioni parallele si incontrano 

per discutere le difficoltà 

riscontrate al fine di uniformare 

modalità e strumenti della 

programmazione / valutazione 

ed autovalutazione e si 

assumono la responsabilità 

degli esiti formativi ai genitori. 

 

 

Periodicamente gli insegnanti di 

classi parallele si incontrano per 

discutere le difficoltà riscontrate 

al fine di uniformare modalità e 

strumenti della programmazione 

/ valutazione ed autovalutazione 

e si assumono la responsabilità 

degli esiti formativi ai genitori. 

 

 

A cadenza periodica gli 

insegnanti a livello di consiglio 

di classe, di singole discipline, 

di sostegno e dei laboratori si 

riuniscono per confrontare ed 

eventualmente riprogrammare 

quanto proposto 
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SCELTE CURRICULARI ED EXTRA CURRICULARI 
 

Ciascuna delle istituzioni scolastiche autonome ha la possibilità di dotarsi di percorsi formativi 

individualizzati e caratterizzanti, impostati su di un nucleo fondamentale a base nazionale e su una 

quota gestibile autonomamente dalle scuole in funzione di esigenze ed obiettivi particolari (art. 33 

del D.M. n° 234 del 26/06/2000).  

L’80% del monte ore annuale di ciascuna disciplina prevista dal piano di studi costituisce la quota 

nazionale obbligatoria; il restante 20% rappresenta la quota obbligatoria riservata a ciascuna 

istituzione scolastica, cioè riservata all’autonoma scelta dell’istituzione e costituisce un primo valore 

aggiunto al piano dell’offerta formativa, sia come strumento di identificazione della specificità della 

scuola, sia come mezzo per corrispondere meglio alle esigenze formative degli alunni e alle attese del 

contesto sociale di riferimento” (D. M. n° 47 – 13/06/2006).    

Per il corrente anno scolastico secondo quanto previsto dall’art. 12 del Regolamento sull’Autonomia, i 

docenti del nostro Istituto hanno deciso di utilizzare dal 10% al 15% del monte ore annuale per la 

continuità orizzontale e verticale, gli interventi multidisciplinari, i progetti aventi come finalità 

principale l’educazione ambientale e alimentare, alla salute, alla convivenza democratica e alla 

conoscenza delle tradizioni locali.   La quota locale del curricolo, quindi, lascia “ampio spazio ai 

saperi trasversali, pluri-inter-disciplinari”, e si integra in maniera efficiente con quella nazionale; è 

stata scelta in relazione alle caratteristiche specifiche del territorio ed è flessibile nei percorsi, in 

modo da sviluppare le potenzialità di ciascuno e tradurle in competenze reali.    Il Collegio dei 

Docenti, ponendo molta attenzione verso ogni soggetto che apprende, suggerisce che, nel corso 

dell’anno, il piano dell’offerta formativa scolastica si arricchisca di nuovi percorsi culturali; ritiene 

anche che le attività facoltative-opzionali rientrino in una fase di consolidamento ed arricchimento.   

I docenti hanno adottato un’impostazione didattica che, ricorrendo alla metodologia della ricerca, 

aiuti il successo sul piano degli apprendimenti e della formazione complessiva della personalità e 

favorisca nel contempo la maturazione delle identità personali e socioculturali dei singoli alunni. 
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ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA 
 

L’organizzazione educativa e didattica della nostra  Scuola ottempera la normativa vigente e la 

deliberazione del Collegio dei Docenti, pertanto l’Istituto Comprensivo “Carlo V” adotta la seguente 

struttura organizzativa. 

Scuola dell’Infanzia 
Il monte ore è di 40 ore settimanali distribuite in 5 giorni. In ogni sezione operano due insegnanti 

con turno anti-meridiano dalle 8:00 alle 13:00 e turno pomeridiano dalle 11:00 alle 16:00. Due le  

ore di compresenza dalle 11:00 alle 13:00, durante le quali viene espletato il servizio mensa.  

 

 

 

 

Scuola Primaria 
Nelle classi vige una struttura organizzativa, in cui le discipline sono assegnate ai docenti in modo 

flessibile secondo i criteri stabiliti dal Collegio dei docenti.  L’insegnamento della Lingua straniera è 

affidato al docente specializzato o, in sua mancanza, al docente specialista, mentre   l’insegnamento 

della Religione Cattolica è affidato all’insegnante specialista.  Il monte ore settimanale di ogni classe 

è di 27 ore curriculari + 3 ore di attività facoltative-opzionali, così ripartite: 

 

 

DISCIPLINA 
Classi  

1^ 

Classi  

2^ 

Classi  

3^ 

Classi 

4^ 

Classi 

5^ 

 

LINGUA ITALIANA 

 

8 

 

7 

 

5 

 

5 

 

5 

 

GEOGRAFIA/STORIA 

 

3 

 

3 

 

3 

 

3 

 

3 

 

ARTE E IMMAGINE 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

L’ingresso è previsto alle ore 8,00 e l’uscita alle ore16,00 
dal Lunedì al Venerdì in tutti i plessi. 

 



 Piano dell’Offerta Formativa 2013/14 

 

 
 23 Istituto comprensivo Carlo V 

MUSICA 2 2 2 2 2 

 

EDUCAZIONE FISICA 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

SCIENZE/ TECNOLOGIA  

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

MATEMATICA 

 

5 

 

5 

 

5 

 

5 

 

5 

LINGUA INGLESE 
 

1 

 

2 

 

3 

 

3 

 

3 

 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

 

2 

TOTALE 27 ore 27 ore 27 ore 27 ore 

 

27 ore 

 

Le tre ore di attività facoltative-opzionali di ampliamento dell’offerta formativa costituiscono un 

arricchimento della proposta didattica, un potenziamento del sapere e del fare attivato in laboratori 

dove gli alunni possono socializzare, sperimentare, mettersi alla prova, creare e potenziare le 

capacità individuali.  Tali attività hanno un’ importante valenza e ricaduta sulla didattica giornaliera. 

Per l’anno scolastico 2013/2014 si propongono le seguenti attività:  

 Attività linguistica; 

 Attività tecnico-scientifica; 

 Attività espressivo- manipolativa. 

 

 

 

 

 

Il tempo scuola si articola su cinque giorni dal Lunedì al Venerdì  
con ingresso alle ore 8,00 e uscita alle ore 14,00 in tutti i plessi. 
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Scuola Secondaria di 1 Grado 

La nostra scuola secondaria adotta due moduli orari: uno,  il tempo normale, costituito da 30 ore, 

con l’opportunità di scegliere fra due lingue comunitarie secondarie Francese  e Spagnolo, l’altro 

riferito al corso di indirizzo musicale composto da 30 + 2 ore per l’insegnamento dello strumento 

musicale, inteso come momento integrante dell’educazione musicale in quanto fornisce occasioni di 

sviluppo della personalità e favorisce la maturazione individuale e del proprio rapporto con la realtà 

attraverso lo sviluppo di capacità specifiche.  Il corso di pratica strumentale rappresenta per l’utenza 

una valida opportunità di accrescimento culturale, di diffusione della cultura musicale nel territorio 

e si impegna, attraverso le varie attività, a rimuovere gli effetti negativi dei condizionamenti sociali, 

superando le situazioni di svantaggio culturale, la dispersione scolastica e favorendo lo sviluppo delle 

potenzialità di ciascun alunno e il successo formativo.  Il corso ad indirizzo musicale attivato nella 

nostra scuola con l’insegnamento di violino, pianoforte, clarinetto, chitarra è finalizzato alla 

promozione della formazione globale dell’individuo offrendo all’alunno, attraverso una più compiuta 

applicazione ed esperienza musicale, occasioni di maturazione logica, espressiva e comunicativa.   

Inoltre, il corso consente all’alunno una consapevole appropriazione del linguaggio musicale nella 

sua globalità, inteso come mezzo di espressione e di comunicazione, di comprensione partecipativa 

dei patrimoni delle diverse civiltà, di sviluppo del gusto estetico e del giudizio critico.  Infine, 

l’apprendimento di uno strumento musicale alla scuola secondaria di primo grado  può divenire 

propedeutico per eventuali prosecuzioni degli studi musicali e, quindi, riveste un ruolo importante 

anche ai fini dell’orientamento.   Le attività seguono criteri di gradualità degli apprendimenti e dello 

sviluppo delle capacità strumentali; i contenuti proposti sono selezionati secondo le possibilità degli 

alunni e rispondono ai loro bisogni.   Le proposte sono sempre operative e tendono a favorire 

un’acquisizione di tipo concreto prima che teorico e a coinvolgere attivamente gli alunni al “fare 

musica”. Nell’organizzazione dell’attività didattica si procede con momenti di 

insegnamento/apprendimento individuali (con l’effettuazione delle ore individuali di strumento) e 

con momenti di lavoro di gruppo per lo studio della teoria musicale.  Nel corso di tempo prolungato,  

il maggior numero di moduli orari a disposizione e la compresenza di più insegnanti consente una 

più grande flessibilità nel contratto pedagogico con la classe per la realizzazione dei laboratori, rende 

più significativo l’approccio per problemi e privilegia l’apprendimento concreto e cooperativo, con la 

possibilità di sviluppare gli aspetti creativi ed interattivi  del percorso formativo dei ragazzi.  Le 

attività di laboratorio, nelle quali i ragazzi assumono un ruolo attivo e centrale, permettono di 

stimolare la motivazione grazie ad attività pratiche e manuali e favoriscono il grado di 

socializzazione, in quanto tutti diventano protagonisti e collaboratori allo stesso tempo.    Durante 

l’anno scolastico le classi osservano il seguente orario settimanale: 
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DISCIPLINE 
Modulo Tempo 

Normale  

Modulo indirizzo 

Musicale 

ITALIANO 
6 6 

STORIA 

3 3 
CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

GEOGRAFIA 

MATEMATICA/SCIENZE 6 6 

TECNOLOGIA 2 2 

INGLESE 3 3 

FRANCESE/SPAGNOLO 2 2 

ARTE E IMMAGINE 2 2 

APPROFONDIMENTO 

LETTERARIO 
1 1 

MUSICA 2 2 

EDUCAZIONE FISICA  2 2 

RELIGIONE CATTOLICA  1 1 

TEORIA MUSICALE  1 

STRUMENTO MUSICALE 

(VIOLINO,PIANOFORTE, 

CLARINETTO, CHITARRA)  

 1 

TOTALE 30 32 

 

 

 

 

Presso i locali della scuola si attuano rientri pomeridiani dedicati all’insegnamento / apprendimento 

dello strumento musicale e all’attività sportiva per la partecipazione ai Giochi Sportivi 

Studenteschi. 

 

Il tempo scuola si articola su cinque giorni dal Lunedì al Venerdì  
con ingresso alle ore 8,00 e uscita alle ore 14,00 in tutti i plessi. 
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LABORATORI 
 

Le Nuove Indicazioni per il Curricolo auspicano la realizzazione di percorsi in forma di laboratorio 

per favorire l’operatività, il dialogo e la riflessione su quello che si fa, perché “il laboratorio è una 

modalità di lavoro che incoraggia la sperimentazione e la progettualità, coinvolge gli alunni nel 

pensare-realizzare-valutare attività vissute in modo condiviso e partecipato con altri…”   I laboratori 

offrono un’occasione importante per favorire l’individualizzazione dell’insegnamento e valorizzano 

le capacità di ogni allievo, consentendogli di divenire soggetto “ attivo”.  Il laboratorio non è soltanto 

un luogo fisico in cui gli spazi sono particolarmente attrezzati e in cui si dispone di strumentazioni, 

attrezzature, sussidi didattici di vario tipo, ma è principalmente un luogo di apprendimento in cui si 

integrano efficacemente le conoscenze e le abilità, gli aspetti cognitivi e gli aspetti socio- emotivi ed 

affettivi, la progettualità e l’operatività.  Nel laboratorio l’alunno è protagonista del proprio 

apprendimento, avendo a disposizione l’insegnante che si pone come guida qualificata, come regista 

delle varie situazioni che lo vedono protagonista. Il laboratorio è il luogo del fare, l’ambiente in cui 

l’alunno “ impara facendo”.  L’uso dei laboratori come luoghi privilegiati del fare e del pensare, 

rappresenta la risposta metodologica ai bisogni degli alunni, che una scuola nuova e attenta deve 

prevedere.  Nell’attività laboratoriale particolare attenzione va riservata all’inserimento degli alunni 

diversamente abili.   La metodologia che sarà utilizzata per attuare i laboratori permetterà di:  

 

 stimolare la ricerca e la sperimentazione;  

 sviluppare la creatività;  

 ampliare le opportunità di scambio e collaborazione;  

 esprimersi con linguaggi diversi;  

 soddisfare i bisogni formativi sulla base di reali interessi.  

 

Tutte le sezioni della Scuola dell’Infanzia e le  classi di Scuola Primaria e di Scuola Secondaria di 

primo grado svolgono attività laboratoriali tra le seguenti: 

 attività informatiche; 

 attività espressivo – creative; 

 attività grafico - manipolative; 

 attività motorie e sportive; 

 attività di recupero e sviluppo degli apprendimenti; 

 attività linguistiche. 
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA     
 

I progetti di quest’anno sono il prodotto di un'intensa attività collaborativa e il tentativo di fruire al 

meglio delle risorse messe a disposizione dall'Autonomia Scolastica e dal territorio. Tutti i progetti 

sono articolati in modo da offrire un approccio trasversale agli ambiti disciplinari propri del curricolo 

e, pur non costituendo vincolo per i Docenti, possono offrire un valido contributo sul piano 

pedagogico-didattico e su quello organizzativo-collaborativo,.  Ogni Progetto, DINAMICO nelle 

modalità di sviluppo e di realizzazione e adattabile alle necessità emergenti in itinere, è stato 

pensato, elaborato e realizzato da apposite commissioni coordinate da un docente referente o da 

singoli docenti. Lo strumento previsto per verificare e valutare la positiva realizzazione dei Progetti è 

il loro MONITORAGGIO.  Il Collegio dei Docenti ha deliberato di dare corso immediato a tutti i 

progetti, principalmente a quelli d’Istituto, ovviamente riservandosi eventuali modifiche da attuare 

in base a bisogni e proposte emergenti durante l’anno scolastico anche dalle altre agenzie educative. 

 

 

M
A

C
R

O
A

R
EA

  

PROGETTI 

 

 

FINALITA’ 

 

 

DESTINATARI 

C
U

R
R
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U

LA
R

E / 

EX
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A
-

C
U

R
R
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U
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R

E
 

In
te

gr
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n

e 
so

ci
o

-c
u
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u
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Accoglienza, 

continuità,orienta-

mento  

 

Garantire, nel pieno rispetto 

delle vigenti disposizioni, 

l’ingresso e la continuità del 

processo educativo fra la 

scuola dell’infanzia, scuola 

primaria e secondaria di primo 

grado, da intendersi come 

percorso formativo integrale e 

unitario. 

 

 

 

Tutti gli alunni 

dell’Istituto. 

C
u

rricu
lare 
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Una valigia per il 

viaggio verso la scuola 

secondaria 

 

Favorire il passaggio  degli 

alunni dalla scuola primaria 

alla secondaria di primo grado 

Gli alunni delle classi 

5 della scuola 

primaria  

extracu
rricu

lare 

 

La scuola apre le 

porte 

 

Gestire in modo creativo 

l’ingresso degli alunni della 

scuola dell’infanzia  

 

Tutti gli alunni della 

scuola dell’Infanzia 

cu
rricu

lare 

 

Salutiamoci in 

allegria! 

 

 

Far acquisire agli alunni la 

capacità di usare i linguaggi 

espressivi, verbali e non, tipici 

della rappresentazione 

teatrale,musicale e 

coreografica, attraverso lo 

spettacolo di fine anno 

Tutti gli alunni della 

scuola primaria  

extracu
rricu

lare 

Teche di storia…  

 

Far acquisire agli alunni la 

capacità di usare i linguaggi 

espressivi, verbali e non, tipici 

della rappresentazione 

teatrale,musicale e 

coreografica attraverso la 

storia del nostro stato 

Tutti gli alunni della 

scuola secondaria. 

e
xtracu

rricu
lare 

Fra le note… si 

parte 

 

Il progetto permette 

all’orchestra dell’istituto la 

partecipazione a concorsi 

musicali e la realizzazione del 

saggio di fine anno 

Tutti gli alunni 

dell’orchestra. 

extracu
rricu

lare 

 

Viaggia e impara 

 

Svolgere uscite,visite guidate e 

viaggi d’istruzione 

 

Tutti gli alunni 

dell’Istituto 

extracu
rricu

lare 
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Fare teatro 

Attraverso la 

drammatizzazione, 

promuovere l’apprendimento 

della tecnica di recitazione e 

offrire un’occasione di 

incontro con un testo, con un 

messaggio,per esprimere se 

stessi anche attraverso il 

linguaggio del corpo. Così 

facendo si favorisce la crescita 

della fiducia in se stessi e del 

senso di responsabilità 

 

Alunni delle classi 

quinte della scuola 

primaria e classi 

prime della scuola 

secondaria  

extracu
rricu

lare 

Crescere insieme 

con creatività 

Promuovere l’inclusione 

attraverso un percorso 

didattico che prevede l’uso di 

linguaggi verbali e non 

condividerne le esperienze 

con il gruppo 

Gli alunni di Scuola 

primaria  

Extracu
rricu

lare 
Ed

u
ca

zi
o

n
e

 a
lla

 

sa
lu

te
 I sapuri da terra 

noscia 

Il progetto realizza un 

percorso di educazione 

alimentare e alla salute 

Gli alunni della 

Scuola dell’Infanzia 

cu
rricu

lar

e
 

V
al

o
ri

zz
az

io
n

e 
d

el
l’

am
b

ie
n

te
 Sicilianità 

Autunno in festa 

Bedda mia lu tempu 

Festa di primavera 

Primavera e Pasqua 

Passioni di nostru 

signuri 

Il progetto realizza un 

percorso di educazione 

ambientale, alimentare e alla 

salute con alcune 

manifestazioni in piazza per 

star bene con se stessi, la 

comunità e il territorio, 

riscoprendo anche i nostri usi 

e costumi e le nostre 

tradizioni. Intraprendere un 

viaggio formativo nelle 

tradizioni, per comprendere le 

proprie origini e prendere 

coscienza del se come parte 

integrante di un contesto 

culturale locale.  

Tutti gli alunni 

dell’Istituto 

 

extracu
rricu

lare 
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Natale tra le stelle 

 

Vivere il Natale riscoprendo il 

prossimo e il valore della 

solidarietà, ritrovando inoltre 

in allegria l’atmosfera natalizia 

Gli alunni della 

Scuola Primaria e 

Secondaria di 1° 

grado 

cu
rricu

lare 

A notti ca canciò u 

munnu 

 

Il progetto mira a far vivere 

l’atmosfera del Natale 

attraverso diverse forme 

espressive: attività 

manipolative, creative, 

musicali e teatrali   

Gli alunni della 

Scuola dell’Infanzia 

cu
rricu

lare 

Carnevale, festa 

d’amicizia e grassa 

allegria 

Il progetto mira a promuovere 

l’educazione completa ed 

armonica degli alunni; ad 

educarli a diventare cittadini 

consapevoli, partecipi e attivi: 

in particolare si anima la 

tradizionale sfilata del paese.  

 

Tutti gli alunni 

dell’Istituto 

C
u

rricu
lare/e

xtracu
rric

u
lare

 

C
it

ta
d

in
an

za
 a

tt
iv

a 
e

 s
o

lid
al

e
 

 

Noi e la legalità 

 

Il Progetto mira a contribuire 

all’educazione alla Legalità e 

alla formazione civile degli 

alunni attraverso: 

l’elaborazione e la diffusione 

di un’autentica cultura dei 

valori civili; la sensibilizzazione 

degli alunni al rispetto di 

regole e norme; al 

consolidamento di una nuova 

coscienza democratica contro 

le organizzazioni criminali e 

mafiose.  

Gli alunni della 

Scuola Primaria e 

Secondaria di 1° 

grado 

 

 

cu
rricu

lare 
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Educazione 

stradale: io 

cittadino per le 

strade del mondo 

Acquisire le conoscenze 

necessarie al rispetto delle 

regole della circolazione 

stradale e della sicurezza nel 

traffico, promovendo altresì la 

cultura del vivere civile e la 

consapevolezza dei pericoli 

della circolazione stradale. 

Gli alunni della 

Scuola Primaria e 

Secondaria di 1°  

 

cu
rricu

la
re 

C.C.R.   Consiglio 

comunale dei 

ragazzi  

Il Progetto mira a contribuire 

all’educazione alla Legalità e 

alla formazione civile degli 

alunni attraverso l’esperienza 

del loro consiglio comunale 

 

Gli alunni delle classi 

quarte e quinte 

della Scuola 

Primaria e della 

Scuola Secondaria di 

1° grado 

extracu
rricu

lare 

Amo la solidarietà, 

vivi lo sport tutto 

l’anno  

Il progetto mira al 

coordinamento e 

consolidamento degli schemi 

motori; nel frattempo educa al 

rispetto delle regole, alla 

socializzazione e alla 

solidarietà 

Gli alunni della 

Scuola Secondaria di 

1°grado 

C
u

rricu
lare

/e
xtracu

rric

u
lare

 

Festa della 

mamma e del 

papà 

Vivere le tradizionali feste 

all’insegna della creatività e 

dell’espressività, stimolando i 

linguaggi non verbali 

 

Gli alunni della 

Scuola dell’Infanzia 

cu
rricu

lare 

 

Festa dei nonni 

 

Vivere le tradizionali feste 

all’insegna della creatività e 

dell’espressività, stimolando i 

linguaggi non verbali 

Gli alunni della 

Scuola dell’Infanzia 

 

 

 

cu
rricu

lare 
A

p
p

ro
fo

n
d

im
e

n
to

 d
el

le
 

co
m

p
et

e
n

ze
 s

to
ri

co
-l

in
gu

is
ti

ch
e 

e 
lo

gi
co

-m
at

em
at
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h

e 

 

La Gazzetta del 

Carlo V 

 

Stimolare la propria creatività 

confrontandosi con un 

linguaggio nuovo e 

interessante, come quello del 

giornalismo. 

 

 

Tutti gli alunni 

dell’Istituto 

extracu
rricu

lare 
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Delf scolaire 

Esami A1 

 

Sviluppare e potenziare la 

conoscenza della lingua 

Francese e rilasciare la 

certificazione sulle 

competenze acquisite 

Gli alunni delle classi 

terze della Scuola 

Secondaria di 1° 

grado 

extracu
rricu

lare 

La Costituzione 

vista da NOI 

Il Progetto mira a contribuire 

all’educazione alla Legalità e 

alla formazione civile degli 

alunni 

Gli alunni delle classi 

2 – 3 sez. A Scuola 

Secondaria di 1° 

grado 

C
u

rricu
lare 

Cosa vuoi fare da 

grande (storia dei 

mestieri) 

Intraprendere un viaggio 

formativo nelle tradizioni, per 

comprendere le proprie origini 

e prendere coscienza del se 

come parte integrante di un 

contesto culturale locale. 

Gli alunni della 

classe 1 sez. A 

Scuola Secondaria di 

1° grado 

C
u

rricu
lare 

Avventure in 

biblioteca 

Stimolare negli alunni la 

passione per la lettura per 

potenziare le competenze 

linguistiche  e accrescere il 

bagaglio culturale. 

Tutti gli alunni 

dell’Istituto 

C
u

rricu
lare 

Sermo maiorum 

 

Avviare allo studio della lingua 

latina e all’apprendimento dei 

suoi rudimenti;  cogliere le 

principali affinità lessicali e le 

derivazioni etimologiche tra 

lingua latina e italiana 

Gli alunni delle classi 

terze della Scuola 

Secondaria di 1° 

grado 

Extracu
rricu

lare 

Nativity 

(natale inglese ) 

 

Scoprire le tradizioni natalizie 

degli inglesi 

Gli alunni della 

Scuola Primaria 

C
u

rricu
lare 
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Il corriere dei 

piccoli 

(giornalino di 

classe)  

Avvicinare gli alunni ai giornali 

attraverso la stesura di un 

giornalino 

Gli alunni delle classi 

4 sez. A e 4 sez. B 

della Scuola 

Primaria 

extracu
rricu

lare 

La Gazzetta del 

Carlo V in web 

Stimolare la propria creatività 

confrontandosi con un 

linguaggio nuovo e 

interessante, come quello del 

giornalismo nella nuova realtà 

del web 

Tutti gli alunni 

dell’Istituto 

extracu
rricu

lare 

Il Giornalino della 

classe 

Avvicinare gli alunni ai giornali 

attraverso la stesura di un 

giornalino 

Gli alunni delle classi 

5 sez. A e 5 sez. B 

della Scuola 

Primaria 

C
u

rricu
lare 

I piccoli 

raccontano 

Avvicinare gli alunni ai giornali 

attraverso la stesura di un 

giornalino 

Gli alunni delle classi 

prime della Scuola 

Primaria 

C
u

rricu
lare 

Laboratorio di 

ceramica 

Stimolare la creatività degli 

alunni attraverso l’attività 

manipolativa 

Gli alunni della 

Scuola Secondaria di 

1° grado 

extracu
rricu

lare 
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INCLUSIONE 
 

Ogni alunno è portatore di una propria identità e cultura, di esperienze affettive, emotive e 

cognitive.  Nel contesto scolastico, egli entra in relazione con altri, sperimentando diversità di 

genere, di carattere, di stili di vita, mettendo a confronto le proprie potenzialità (abilità) e incapacità 

(disabilità) con quelle altrui.   La scuola italiana si è mossa in direzione dell’accoglienza e delle pari 

opportunità di studio,(anche in anticipo rispetto ad altre nazioni europee di grande tradizione 

educativa), con una normativa,la legge 104 /1992 e norme susseguenti o collegate , indirizzata all’ 

“handicap”, oggi “disabilità”.  L’introduzione di studenti diversamente abili. nella scuola è stata per 

molto tempo il segno di apertura di una scuola capace d’innovare, di accogliere e di operare 

adeguatamente rispetto a nuove esigenze.  La spinta propulsiva si è, però, in determinati casi, 

stemperata e ristretta in un ambito tecnico “medicalizzato”, piuttosto che allargarsi a prospettiva 

generalizzata.  Successivamente sono state affiancate altre categorie di bisogno, definito 

mpropriamente “svantaggio’’, con un termine generalizzante che elude la necessaria disamina fra 

categorie totalmente diverse fra loro: DSA,  immigrati.  In ultimo , prima l’INVALSI poi la 

direttiva del 27/12/2012 e la CM  8/2013 hanno introdotto la nozione di BISOGNO EDUCATIVO 

SPECIALE (BES), aggiungendo ulteriori profili quale, ad es., lo svantaggio socio-culturale.  La 

scuola è chiamata a rispondere in modo puntuale e non approssimativo ai bisogni peculiari di tutti 

gli alunni anche di quelli la cui specificità richiede attenzioni particolari. 

 

Integrazione degli alunni diversamente abili 

Poiché le istituzioni scolastiche, unitamente alle altre agenzie educative preposte alla formazione e 

all’inserimento sociale dei disabili, rappresentano attualmente il principale avamposto formativo in  

grado di dare concrete risposte alle problematiche dell’integrazione, la nostra scuola intende 

perseguire le seguenti finalità: 

 

 Favorire l’affermazione della cultura della solidarietà nei confronti del “diverso”; 

 Prevenire il disadattamento e l’emarginazione sociale degli alunni che vivono situazioni 

di svantaggio dovute a particolari problemi di sviluppo e/o socio-affettivo; 

 Favorire l’assunzione di un ruolo sociale fattivo e produttivo dei soggetti disabili; 

 Favorire l’acquisizione delle strumentalità di base necessarie alla  lettura della realtà 

socio-ambientale. 
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Pertanto, nella piena convinzione che la scuola debba offrire a tutti gli alunni pari opportunità di 

sviluppo, tutti gli insegnanti e le figure di sostegno operano in stretta collaborazione per predisporre 

una programmazione didattica individualizzata mirata al conseguimento di obiettivi il più possibile 

comuni al resto della classe, ma realizzati con modalità e tempi personalizzati. In particolare si è 

stabilito: 

 Gli alunni di ogni ordine e grado vengono inseriti nei vari progetti del proprio gruppo 

classe/sezione e dell’Istituto; 

 Gli insegnanti di sostegno, in collaborazione con tutti i docenti della classe/sezione in cui 

operano, attuano tutti gli interventi educativo-didattici per il raggiungimento degli obiettivi 

di socializzazione, di autonomia, di abilità motorie, comunicative e cognitive; 

 L’orario scolastico, su parere del gruppo di lavoro, può essere flessibile e adattato ai vari 

bisogni degli alunni. 

 

Per ciascun alunno in situazione di handicap si costituirà un “Gruppo di lavoro”, il cosiddetto Gruppo 

tecnico o operativo (legge quadro 104/92 art. 12 comma 5), dove è prevista la partecipazione, oltre che 

dei docenti e degli specialisti dell’A.S.L., anche di uno dei genitori che avrà così la possibilità di 

intervenire per esprimere la sua opinione durante le attività tipiche del gruppo come: 

 redigere il Profilo Dinamico Funzionale ai fini della formulazione del Piano Educativo 

Individualizzato, che è il documento nel quale vengono descritti gli interventi dei vari 

servizi: scolastici, sanitari e socio assistenziali; 

 verificare periodicamente gli effetti dell’intervento educativo-didattico e l’influenza 

esercitata dall’ambiente scolastico; 

 aggiornare il Profilo Dinamico Funzionale. 

In linea con gli attuali orientamenti pedagogici e normativi, l’integrazione dei diversamente abili, 

dunque, non si esaurisce con la loro presenza nella singola classe né tanto meno con l’assegnazione 

dell’insegnante specializzato.  Essa si realizza, infatti, oltre che attraverso un più elevato livello di 

raccordo tra i professionisti della scuola,  anche attraverso l’intervento di altre qualifiche 

professionali esterne ad essa (operatori dell’Azienda A.S.L. e, laddove occorra, degli Enti Locali).  

Per il coordinamento di queste professionalità, il nostro Istituto, in ottemperanza alle disposizioni 

della legge quadro 104/92 (art. 15 comma 2), con l’obiettivo primario di sviluppare una filosofia 

scolastica integrativa,  costituisce, annualmente, il Gruppo di Studio e di Lavoro per l’integrazione 

degli alunni diversamente abili ovvero il “G.L.I. D’ISTITUTO”, che ha la peculiarità di poter 

intervenire in numerosi contesti riguardanti gli alunni disabili per garantirne i diritti e facilitarne 
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l’integrazione. Significativa è la partecipazione, quale componente del gruppo, di un referente dei 

genitori degli alunni diversamente abili. 

 

G.L.I. di Istituto  

 

Nel corrente anno scolastico il    Gruppo  di  studio  e  di  lavoro  per  l’integrazione  degli  alunni  in  

situazione  di  handicap è costituito ai sensi della Legge n°104/92, diventa Gruppo di lavoro per 

l’Inclusione, poiché il raggio d’azione si è allargato agli alunni  con DSA e con BES.  E’ presieduto dal  

Dirigente  Scolastico  o da  un  suo  delegato. Esso rappresenta l’organo privilegiato per stabilire 

collegamenti  con  i  servizi,  gli  operatori, le  risorse  dell’extrascuola  e con le famiglie e collabora  

alle  iniziative  educative di inclusione e di integrazione  previste dal  Piano  Educativo 

Individualizzato e dal Piano Didattico Personalizzato.   Inoltre l’Istituto fa parte del CTRH (Centro 

Territoriale Risorse per l’Handicap) che ha il compito di creare rapporti di collaborazione tra le 

scuole di ogni ordine e grado, di rappresentarle in seno al distretto sanitario di Lentini, di 

razionalizzare l’uso di attrezzature e sussidi didattici  fra le varie istituzioni scolastiche e di favorire 

la formazione del personale. 

 

L'inserimento e l'integrazione degli alunni stranieri 

 

Il fenomeno degli alunni stranieri che riguarda ormai ogni ordine e grado di scuola e la gestione di 

questa nuova realtà costituisce una consapevole assunzione di responsabilità nei confronti di un 

fenomeno strutturale, qual è ormai l’immigrazione e anche la normativa assegna alle istituzioni 

scolastiche il compito di promuovere e favorire iniziative per l’inserimento degli studenti stranieri.   

In considerazione di ciò e compatibilmente con le risorse disponibili, l’Istituto intende offrire valide 

attività didattiche per l’apprendimento della lingua italiana a favore degli studenti stranieri. 

finalizzate a: 

 favorire l’integrazione degli alunni stranieri nel contesto scolastico locale, evitando 

fenomeni di rifiuto, esclusione / auto-esclusione o invisibilità;  

 facilitare il successo scolastico degli alunni stranieri;  

 offrire pari opportunità anche ad alunni che eventualmente si inserissero ad anno 

scolastico inoltrato;  

 realizzare percorsi di intercultura;  
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 avviare la cooperazione fra scuola e territorio finalizzata all’accoglienza e all’integrazione 

degli alunni stranieri; 

e si prefigge di raggiungere i seguenti obiettivi: 

 far acquisire agli allievi stranieri una conoscenza di base e/o un approfondimento della 

lingua italiana;  

 offrire accoglienza fin dal primo giorno di scuola;  

 seguire l’apprendimento dell’allievo in tutte le discipline;  

 intervenire didatticamente per favorire lo scambio di conoscenze e la valorizzazione delle 

diversità etniche e culturali degli allievi all’interno del gruppo classe.  

Le attività prevedono: 

 interventi mirati per la prima accoglienza  

 proposte di assegnazione degli alunni stranieri alle classi di appartenenza  

 corsi recupero  

 attività di educazione interculturale  
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PIANO ANNUALE  PER L’INCLUSIVITA’ 
(Dir. Min. 27/12/2012, c.m.n°8 del 06/03/2013 e nota MIUR del 27/06/2013) 

Nei punti che seguono sono riportate le opzioni programmatiche e le variabili significative che 

orientano le azioni volte a dare attuazione e migliorare il livello di inclusività dell’istituzione 

scolastica. 

  

1) LA NOZIONE DI INCLUSIONE 

 

La nozione di inclusione, oggetto della nuova normativa d’indirizzo per la programmazione didattica 

delle scuole, apporta una significativa precisazione rispetto alla precedente nozione di integrazione. 

Il concetto di inclusione attribuisce importanza all’operatività che agisce sul contesto, mentre col 

concetto di integrazione l’azione si focalizza sul singolo soggetto, cui si imputano deficit o limiti di 

vario genere e a cui si offre un aiuto di carattere didattico e strumentale per il superamento o il 

mitigamento degli stessi e per essere integrato nel sistema . 

Si tratta di un cambiamento di prospettiva che impone al sistema  “scuola” una nuova  impostazione 

e , quindi, importanti modifiche e messe a punto: 

 
 esse debbono avvenire nella concretezza e nella prassi ordinaria , quindi dall’interno; 

 
 il nuovo punto di vista deve essere eletto a linea guida dell’attività educativo-didattica 

 quotidiana, ovvero della “normalità” ( non della “straordinarietà”) del funzionamento 

 scolastico. 

 Ne consegue che: 
 l’adozione di questa ottica impone la personalizzazione dei percorsi educativi e di 

 apprendimento per i soggetti individuati come BES, ma anche , immediatamente, per tutti 

 gli studenti della scuola. 

  

2) IL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE 

 

La scuola italiana si è mossa in direzione dell’accoglienza e delle pari opportunità di studio,(anche in 

anticipo rispetto ad altre nazioni europee di grande tradizione educativa) , con una normativa,la 

legge 104 /1992 e norme susseguenti o collegate , indirizzata all’ “handicap” , oggi “disabilità”.  

L’introduzione di studenti D.A. nella scuola è stata per molto tempo il segno di apertura di una 

scuola capace d’innovare, di accogliere e di operare adeguatamente rispetto a nuove esigenze.  La 

spinta propulsiva si è , però, in determinati casi, stemperata e ristretta in un ambito tecnico 

“medicalizzato” , piuttosto che allargarsi a prospettiva generalizzata.  Successivamente sono state 

affiancate altre categorie di bisogno, definito impropriamente “svantaggio’’, con un termine 

generalizzante che elude la necessaria disamina fra categorie totalmente diverse fra loro : DSA, 

immigrati.  In ultimo , prima l’INVALSI poi la direttiva del 27/12/2012 (e la CM 8/2013) hanno 

introdotto la nozione di BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE (BES), aggiungendo ulteriori profili 

quale, ad es., lo svantaggio socio-culturale. 
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L’I.C. “Carlo V”: 

 
 riconosce la validità delle indicazioni ministeriali in materia e ritiene doveroso procedere alla 

redazione ed all’applicazione di un piano di inclusività generale da ripresentare annualmente 
in relazione alla verifica della sua ricaduta e alla modifica dei bisogni presenti; 

 ritiene che, nella programmazione e nell’effettuazione del percorso, l’indicazione didattica 
verso la personalizzazione e/o individualizzazione dei percorsi educativi debba rispettare la 
peculiarità di approccio, metodo /stile e livello di apprendimento afferente a tutti i discenti e, 
in particolare, ai BES; 

 precisa che, proprio nel rispetto dell’individualità e delle sue caratteristiche, si deve operare 
nella programmazione e nell’effettuazione del percorso , con piena consapevolezza  dello 
specifico delle diverse categorie di bisogno educativo, evitando quanto più possibile la 
generalizzazione e la genericità e riconoscendone, al contrario, le matrici tutt’affatto diverse; 

 Propone, quindi, che, per quanto attiene allo specifico didattico, si ricorra a: 

o individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni); 

o personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati); 

o strumenti compensativi; 

o misure dispensative; 

 utilizzati secondo una programmazione personalizzata con riferimento alla normativa 

nazionale e/o alle direttive del POF 

  

Propone altresì: 

 
 un impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e  già disponibili nella 

scuola o da reperire con richieste esterne ( ministero, enti locali ecc. es. facilitatore 
linguistico, psicologo ); 

 
 ritiene infine necessario operare per abbattere i limiti di accesso al reale diritto allo studio 

che possono qualificarsi come ostacoli strutturali (v. barriere architettoniche per quanto 
riguarda i DA ) o funzionali (mancanza della dotazione della strumentazione individuale:libri 
di testo, ecc., per quanto riguarda lo svantaggio socio-economico e culturale). 

  

3) LA FORMALIZZAZIONE DEI BES 

 

Nella scuola che lavora per l’inclusività è necessario operare con un quadro chiaro delle esigenze da 

affrontare, dal punto di vista quantitativo e qualitativo. Il processo d’inclusione nella scuola,inoltre, 

può avvenire realmente solo quando condiviso da tutto il personale coinvolto. 

In presenza di studenti con BES, dunque , è necessario , in primo luogo avere conoscenza preventiva 

delle varie tipologie di BES e delle risorse e delle strategie necessarie per operare. Occorre ,poi 

,formalizzare compiti e procedure , in modo che tutti cooperino al raggiungimento di esito positivo. 

Il processo inclusivo può essere formalizzato nello schema che segue: 
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Il riconoscimento formale (con verbalizzazione assolutamente motivata) da parte del consiglio di 

classe è il primo momento della “storia inclusiva” dell’alunno con BES diverso dalla disabilità o da un 

DSA o assimilabile (in quanto per questi ultimi la formalizzazione consegue a disposizione di legge: 

104/1992 e 170/2010 come integrata ai punti 1.2 e 1.3 della Direttiva Ministeriale del27/12/2012). 

  

  

 4) PUNTI DI CRITICITA’ E PUNTI DI FORZA 

Per l’attuazione di una concreta politica di inclusione è necessario riscontrare i punti di criticità e i 

punti di forza attuali della scuola. Ad oggi si ritiene di dover segnalare , per ovviare, laddove sia nella 

possibilità, i seguenti punti di criticità: 

 
 ridotto numero delle risorse di sostegno a favore degli alunni con disabilità; 

 tardiva disponibilità delle risorse finanziarie annuali attraverso le quali attivare opportuni               

interventi di sostegno/integrativi; 

 difficoltà di comunicazione fra i consigli di classe e docenti ed operatori responsabili degli                

interventi integrativi con conseguente scarsa ricaduta nella valutazione curricolare; 
 assenza di psicologo e/o psicopedagogista; 
 inesistenti/ridotte forme di sussidio da parte dei servizi sociali dei comuni a favore delle 

famiglie con gravi problemi socio-economici. 
 

Punti di forza: 
 presenza di funzioni strumentali ,  referente per DA; presenza di n.1 responsabile per DSA 
 presenza di laboratori e di progetti specifici per studenti DA. 

  

   

 

 

 

 

  
  

  

   

  
  

ri-progettazione 

verifiche 

azioni 

PDP riconoscimento team docente alunno con BES 

  RISORSE 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

  

LA SCUOLA 

-Elabora, inserendola nel POF, una politica di promozione dell’integrazione  e dell’inclusione  

condivisa tra il personale  (Piano annuale per l’Inclusione). 

-Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti 

alla disabilità e al disagio scolastico ( gruppo di lavoro per l’inclusione ), definendo ruoli  di referenza 

interna ed esterna. 

-Sensibilizza la famiglia a farsi carico del problema, elaborando un progetto educativo condiviso e 

invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi ( ASL e/o servizi sociali ) 

IL Dirigente 

Convoca e presiede il GLI 

Viene informato dal  Coordinatore di Classe e/o Coordinatore BES rispetto agli sviluppi del caso 

considerato  

Convoca e presiede il Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione. 

LA FUNZIONE STRUMENTALE 

Collabora con il Dirigente Scolastico, raccorda le diverse realtà ( Scuola, ASL. Famiglie, enti 

territoriali…), attua il monitoraggio di progetti, rendiconta al Collegio docenti, partecipa alla 

Commissione per alunni con disabilità e  riferisce  ai singoli consigli.  

I CONSIGLI DI CLASSE/interclasse/intersezione, informano il Dirigente e la famiglia della 

situazione/problema. Effettuano un primo  incontro con i genitori. Collaborano all’osservazione 

sistematica e alla raccolta dati. Analizzano i dati rilevati, prendono atto della relazione clinica, 

definiscono, condividono ed attuano il Profilo Dinamico Funzionale (PDF) e il Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) od un Progetto Educativo Personalizzato (PEP) per l’alunno. 

LA FAMIGLIA:  Informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema. Si 

attiva per portare il figlio da uno specialista ove necessario. Partecipa agli incontri con la scuola e con 

i servizi del territorio, condivide il Progetto e collabora alla sua realizzazione, attivando il proprio 

ruolo e la propria funzione. 

IL COORDINATORE BES  coordina il colloquio tra scuola e famiglia. Segue i passaggi di 

contatto/informazione Scuola /Famiglia/ Servizi. Rimane a disposizione e collabora con gli 

insegnanti per la definizione dei Progetti (PEI o PEP) Informa circa le nuove disposizioni di legge o 

rispetto a nuovi ambiti di ricerca e di didattica speciale ed inclusiva. Fornisce spiegazioni 

sull’organizzazione della scuola. 

ASL effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione. Incontra la famiglia per la 

restituzione relativa all’accertamento effettuato. Fornisce supporto alla scuola per individuare  il 

percorso da intraprendere in assenza della collaborazione della famiglia. 

IL SERVIZIO SOCIALE se necessario viene aperta una collaborazione di rete, rispetto ai vari servizi 

offerti dal territorio. Partecipa agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni. E’ attivato e 

coinvolto rispetto al caso esaminato. Integra e condivide il PEI o PEP. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Formazione e aggiornamento su didattica speciale e progetti educativo/didattici a prevalente 

tematica inclusiva. 
 DSA 
 Autismo 
 Corsi di aggiornamento professionale su: 
 saper insegnare e fare apprendere 
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 implementare l’esperienza su cosa osservare, come osservare e chi osservare 
 gestione delle dinamiche del gruppo classe 

  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

le strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive si basano su: 
 osservazioni che definiscono un assessment (valutazione iniziale) 
 osservazioni programmate che definiscono delle valutazioni di verifica 
 nuovo assessment per le nuove progettualità. 

Tra i più condivisi  assessment coerenti con prassi inclusive si evidenziano le seguenti proposte di 

contenuto: 
 attività di apprendimento e di applicazione delle conoscenze 
 attività di comunicazione 
 attività motorie 
 attività domestiche 
 attività relative alla cura della propria persona 
 attività interpersonali 
 svolgere compiti ed attività di vita fondamentali 

in definitiva le strategie di valutazione con prassi inclusive dovranno rendere efficace gli strumenti 

con cui l’individuo raggiunge gli standard di indipendenza personale, e di responsabilità sociale 

propri dell’età. 

  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Affinché il progetto vada a buon fine, l’organizzazione Scuola deve predisporre un piano attuativo 

nel quale devono essere coinvolti tutti i soggetti responsabili del progetto, ognuno con competenze e 

ruoli ben definiti 
 Dirigente scolastico 
 Gruppo di coordinamento (GLI) 
 Docenti curriculari 
 Docenti di sostegno 

Relativamente ai PDF, PEI e PdP il consiglio di classe/interclasse e 

intersezione, ed ogni insegnante in merito alla disciplina di competenza, affiancati e 

supportati dall’insegnante di sostegno metteranno in atto, già dalle prime settimane dell’anno 

scolastico, le strategie metodologiche necessarie ad una osservazione iniziale attenta, (test, lavori di 

gruppo, verifiche, colloqui, griglie,) che consenta di raccogliere il maggior numero di elementi utili 

alla definizione e al conseguimento del percorso didattico inclusivo. 

Il GLI si occuperà della rilevazione dei BES presenti nell’ istituto raccogliendo le documentazioni 

degli interventi educativo-didattici definiti usufruendo se possibile di azioni di apprendimento in 

rete tra scuole usufruendo del supporto del CTI. 

Il Dirigente Scolastico partecipa alle riunioni del Gruppo H, è messo al corrente dal referente del 

sostegno/funzione strumentale del percorso scolastico di ogni allievo con BES ed è interpellato 

direttamente nel caso si presentino particolari difficoltà nell’attuazione dei progetti. Fornisce al 

Collegio dei Docenti informazioni riguardo agli alunni in entrata ed è attivo nel favorire contatti e 

passaggio di informazioni tra le scuole e tra Scuola e territorio. 

 

E’ utile individuare un referente, tra il personale ATA, che partecipi al gruppo di lavoro, qualora se ne 

ravveda la necessità, e possa così fungere da punto di riferimento per i colleghi. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti 

Assegnazione di un educatore che lavora a stretto contatto con il consiglio di classe / interclasse/ 

intersezione secondo i tempi indicati nelle attività previste dal piano annuale. Le attività consistono 

in un aiuto didattico, di socializzazione, di acquisizione di maggiore autonomia nel muoversi anche 

all’interno del territorio, di attuazione di progetti con associazioni ed enti. 

Ampliamento degli interventi riabilitativi (logopedia, fisioterapia, psicomotricità). 

Interventi sanitari e terapeutici (interventi di carattere medico-sanitari condotti da neuropsichiatri, 

psicologi). 

Con gli esperti dell’ASL si organizzano incontri periodici, collaborando alle iniziative educative e di 

integrazione predisposte nel Piano di Inclusione. Avranno modo di verificare il livello e la qualità 

dell’integrazione nelle classi dell’Istituto, danno consigli nella stesura degli obiettivi individualizzati 

del PEI, e del PDP oltre alla collaborazione per l’aggiornamento e la stesura del PDF. 

Coinvolgimento CTI , CTS. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

In  base al calendario stabilito all’inizio dell’anno scolastico sono previsti incontri scuola-famiglia-

territorio, oltre agli incontri con l’equipe multidisciplinare dell’ASP competente. Con le famiglie i 

contatti telefonici, per iscritto e “de visu” saranno periodici e programmati al fine di attuare una 

guida extra scolastica costante e un quotidiano controllo sull’andamento didattico-disciplinare. Ciò 

consentirà un rinforzo di quanto trattato in sede scolastica e agevolerà il processo di crescita degli 

alunni. 

Pertanto i familiari in sinergia con la scuola concorrono all’attuazione di strategie necessarie per 

l’integrazione dei loro figli. Devono essere attivate, in relazione a difficoltà specifiche , risorse 

territoriali ( strutture sportive, educatori, ecc.) appartenenti al volontariato e/o al privato sociale. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

  

ACCOGLIENZA 

l’accoglienza di studenti con bes all’inizio del percorso scolastico 

l’accoglienza di studenti con bes in corso d’anno 

il passaggio di informazioni relative a studenti con bes da un ordine di scuola all’altro 

  

CURRICOLO 

OBIETTIVO  /  COMPETENZA 

educativo-relazionale tecnico – didattico relativo al progetto di vita 

 

ATTIVITÀ 
 attività adattata rispetto al compito comune (in classe) 
 attività differenziata con materiale predisposto (in classe) 
 affiancamento / guida nell’attività comune (in classe) 
 attività di approfondimento / recupero a gruppi dentro la classe o per classi parallele 
 attività di approfondimento / recupero individuale 
 tutoraggio tra pari (in classe o fuori) 
 lavori di gruppo tra pari in classe 
 attività di piccolo gruppo fuori dalla classe 
 affiancamento / guida nell’attività  individuale fuori dalla classe e nello studio 
 attività individuale autonoma 
 attività alternativa,  laboratori specifici 
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CONTENUTI 
 comuni 
 alternativi 
 ridotti 
 facilitati 
  

SPAZI 
 organizzazione dello spazio aula. 
 attività da svolgere in ambienti diversi dall’aula. 
 spazi attrezzati 
 luoghi extrascuola 
  

TEMPI 
 tempi aggiuntivi per l’esecuzione delle attività 
  

MATERIALI/STRUMENTI 
 materiale predisposto, concreto, visivo, vocale, sonoro, musicale 
 testi adattati, testi specifici, calcolatrice, formulari …. 
 mappe, video, lavagna interattiva, computer, ausili 
  

RISULTATI ATTESI* 
 comportamenti osservabili che testimoniano il grado di raggiungimento dell’obiettivo 
  

VERIFICHE 
 comuni 
 comuni graduate 
 adattate 
 differenziate sulla base del PEI e PDP proposte in classe per ogni singola disciplina 
 differenziate sulla base del PEI e PDP concordate e proposte dagli insegnanti 
  

VALUTAZIONE 

docente/i responsabili, altri educatori coinvolti 

dell’attività proposta dello studente relativamente ai risultati attesi 
 adeguata 
 efficace 
 da estendere 
 da prorogare 
 da sospendere 
 insufficiente 

La dicitura risultati attesi * è stata scelta per suggerire la rilevazione di comportamenti che rivelano 

l’acquisizione di conoscenze, abilità, competenze riconoscibili come risultato degli interventi e dei 

percorsi personalizzati e rispondenti ai bisogni formativi precedentemente rilevati. 

I comportamenti osservabili possono riguardare 
 performance / prestazioni in ambito disciplinare 
 investimento personale / soddisfazione / benessere 
 lavoro in autonomia 
 compiti e studio a casa 
 partecipazione / relazioni a scuola 
 relazioni nella famiglia e/o altri contesti educativi coinvolti 
  

Nella voce VALUTAZIONE appare anche l’indicazione a valutare la proposta / azione della scuola in 
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termini di adeguatezza ed efficacia allo scopo di rilevare percorsi e prassi efficaci che possono 

diventare patrimonio dell’istituto e parte integrante dell’offerta formativa. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Implementare l’utilizzo della LIM che è uno strumento in grado di integrare vecchi e nuovi 

linguaggi: quelli della scuola e quelli della società multimediale. Sarà valorizzato l’uso dei software in 

relazione agli obiettivi didattici che si vogliono raggiungere per favorire l’interazione e la 

partecipazione di tutti gli alunni. 

L’utilizzo dei laboratori presenti nella scuola serviranno a creare un contesto di apprendimento 

personalizzato che sa trasformare, valorizzandole anche le situazioni di potenziale difficoltà. 

Valorizzare le competenze specifiche di ogni docente.  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

Risorse materiali: laboratori  (arte, musica, lab. Teatrale, ludico-manuale: ceramica, cucina), palestre, 

attrezzature informatiche- software didattici. 

Risorse umane: psicologi, pedagogisti, educatori, animatori, assistenti igienico-sanitari, docenti 

specializzati in attività ludico-formative-laboratoriali-relazionali 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Accoglienza (vedi curriculo) già previsto nel POF. Orientamento interno ed esterno già previsto nel 

POF 

  

  

5) OBIETTIVI E VALUTAZIONE 

Tutti gli alunni riconosciuti hanno diritto ad uno specifico piano: 

a) Piano Educativo Individualizzato ex art. 12, comma 5 della L. 104/1992, a favore degli studenti 

con disabilità; 

b) Piano Didattico Personalizzato ex art. 5 del DM N° 5669 del 12/7/2011 e punto 3.1 delle “linee 

guida” allegate, per gli alunni con DSA o con disturbi riconducibili ex punto 1 della direttiva 

ministeriale del 27/12/2012; 

c) Piano Didattico Personalizzato per tutti gli studenti con BES diversi da quelli richiamati alle 

lettere “a” e “b”. 

Nei predetti piani,redatti all’interno dei C.d.C., devono essere esplicitati gli obiettivi didattici da 

perseguire per il tramite dei piani medesimi. 

In aggiunta agli obiettivi didattici specifici sono indicati anche i seguenti “obiettivi di sistema” di 

carattere trasversale: 

1) accoglienza: tutti gli alunni, inclusi quelli con BES, hanno diritto a due forme di accoglienza: 

a) accoglienza di natura socio-affettiva nella comunità scolastica; 

b) accoglienza in ragione del proprio stile cognitivo, ossia diritto ad una comunicazione 

didattica (vedere successivo punto 3) che tenga conto delle proprie specifiche preferenze e risorse di 

apprendimento; 

2) dotazione strumentale adeguata per ogni studente 

3) comunicazione didattica: oltre che per effetto di contenuti disciplinari e metodologici 

opportunamente selezionati, la comunicazione didattica dovrà risultare “inclusiva” anche 

rispetto alle variabili di “stile comunicativo” comprendenti la valutazione incoraggiante, 

l’ascolto, la modulazione dei carichi di lavoro, la presenza di materiale semplificato etc. 
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6) CRITERI PER L’UTILIZZO FUNZIONALE DELLE RISORSE UMANE 

 

Le categorie di risorse professionali da impegnare nel processo inclusivo a favore degli alunni 

disabili sono: 

a) specialisti socio-sanitari; 

b) docente titolare di funzione strumentale afferente all’area dell’inclusione D.A con funzione di 

coordinatore 

c) docenti curricolari; 

d) docenti di sostegno; 

Di queste, hanno carattere intensivo (nel senso che la “qualità” dell’intervento è direttamente 

collegata alla “quantità” oraria) principalmente le figure indicate alle lettere “c”, “d” 

L’attribuzione e la ripartizione delle attività di sostegno a favore degli studenti disabili avviene 

secondo i criteri relativi alla gravità del caso. 

Le categorie di risorse professionali da impegnare nel processo inclusivo a favore degli alunni con 

disturbi nella sfera dell’apprendimento e del comportamento sono: 

a) docente titolare di funzione strumentale afferente all’area dell’inclusione- Alunni-Intercultura 

,con funzione di coordinatore 

b) docente Referente DSA con funzione di coordinatore per lo specifico 

b) 1 docente del C. d. C. referente per ogni Pd P 

c) docenti curricolari 

d) operatori socio-sanitari 

e) responsabile materiale didattico dedicato 

Le categorie di risorse professionali da impegnare nel processo inclusivo a favore degli alunni non 

italiani e con svantaggio (socio-economico-culturale) sono: 

a) docente titolare di funzione strumentale afferente all’area dell’inclusione- Alunni-Intercultura , 

con funzione di coordinatore 

b) 1 docente del C. d. C. referente per ogni  PdP 

c) docenti curricolari. 

  

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data  

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data  
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LE RISORSE 
 

Le risorse umane sono costituite dai docenti, dai genitori ed esperti. Le risorse materiali 

comprendono il territorio, le strutture scolastiche, i sussidi e le risorse finanziarie (quest’ultime 

anche a carico delle famiglie per alcune attività curriculari). L’organico funzionale consentirà alla 

scuola di utilizzare al meglio il personale e di realizzare progetti didattici tenendo conto delle 

professionalità presenti. Per meglio organizzare l’attività scolastica anche i genitori saranno chiamati 

a collaborare con la scuola e a dare suggerimenti.   Si chiederà la collaborazione di alcuni esperti 

presenti nel territorio per realizzare i progetti programmati e si cercherà di valorizzare il territorio 

avviando una vera e propria “comunicazione” tra alunni, docenti e ambiente naturale affinché essi 

facciano esperienze che arricchiscano i saperi già formalizzati. 

 

VIAGGI D’ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE 
 

Durante l’anno scolastico l’istituto organizza, nell’ambito dei tre ordini di scuola, uscite, visite 

guidate e viaggi di istruzione che debbono essere vissuti nel loro vero significato. Tutte le iniziative 

vengono programmate su proposta dei Consigli di Interclasse e di Classe in funzione delle attività 

didattiche previste dal P.O.F., garantendo già nella fase di progettazione gli accompagnatori, e sono 

ritenute attività educative a tutti gli effetti: pertanto, salvo particolari motivi, tutti gli alunni saranno 

tenuti a partecipare.   Per la realizzazione di tali iniziative sarà necessario osservare il regolamento 

d’istituto.   

 

SICUREZZA 
 

Per gli obblighi del Testo Unico sulla Sicurezza ogni pericolo nella scuola verrà segnalato con un 

cartello apposito, in attesa di rimuoverne le cause. Ogni Consiglio di Interclasse e di Classe nella 

programmazione inserirà una o più unità didattiche sulla sicurezza e illustrerà agli alunni il piano di 

evacuazione. Verrà effettuata, durante l’anno scolastico, almeno due prove di evacuazione secondo le 

disposizioni del suddetto piano. Le attività sulla sicurezza nell’Istituto Scolastico fanno riferimento al 

D.lgs 81/2008  successivamente integrato dal D.lgs. n. 106 del 3 agosto 2009 entrato in vigore il 20 

agosto 2009. e hanno lo scopo di:  
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 Migliorare la sicurezza,dei comportamenti e dei sistemi di prevenzione e protezione 

attivati. 

 Verificare l’efficienza e l’efficacia dei sistemi di sicurezza con monitoraggio periodico, al 

fine di apportare cambiamenti e modifiche.  

 Mantenere e migliorare il sistema di sicurezza.  

 Coinvolgere nel progetto tutti gli operatori con azioni di informazione, formazione e 

addestramento.  

 Tenere sotto controllo il numero degli infortuni.  

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
 

La scuola dell'autonomia esige un modello di scuola flessibile, in continua trasformazione. Non è 

pensabile che essa possa funzionare senza procedure di controllo sulla sua produttività. Infatti una 

pratica corretta di valutazione consente di "riprogettare" l'attività per renderla più efficace e più 

efficiente alle situazioni che si vengono a determinare.   La scuola, tramite prove di verifica e 

questionari interni ed esterni, intende valutare tramite indicatori di qualità:  

 La validità effettiva degli apprendimenti scolastici.  

 Il livello di successo delle attività curricolari ed extracurricolari.  

 Il giudizio dei genitori.  

 Il giusto investimento delle risorse finanziarie.  

 Il servizio amministrativo reso all'utenza. 

 

I docenti, individuati per la funzione strumentale dell’ AREA  1,  coordineranno le attività per  il 

monitoraggio, la verifica e la valutazione  del  P.O.F.  Il   referente  di  ogni  Progetto  valuterà  

l’efficacia  del  Progetto  stesso  e  la  sua  ricaduta positiva delle attività. I risultati di tale verifica e 

gli esiti ottenuti verranno raccolti in quaderni di documentazione didattica, al fine di una 

registrazione storica dell’attività dell’Istituto e di una auspicabile, futura e più alta qualità dei servizi. 

La programmazione educativa e quelle didattiche conterranno le prove di verifica  per  valutare  il  

conseguimento  degli  obiettivi da parte degli alunni. Il Collegio dei Docenti ha stabilito di 

suddividere l’anno scolastico in due quadrimestri.   Il nostro Istituto, inoltre, partecipa a tutte le 

attività di monitoraggio cui periodicamente viene chiamato nell’ambito del territorio nazionale 

attraverso l’elaborazione chiara, precisa e tempestiva di tutti i documenti che costituiranno una 

http://69.42.87.218/cgi-bin/ezlclk.fcgi?id=10272
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risposta dovuta alle richieste di monitoraggio provenienti dal territorio o dal MIUR o dall’Istituto 

Nazionale di Valutazione (INVALSI). 

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

 

L’Istituto ha ritenuto opportuno stilare dei criteri di valutazione comuni per i vari ordini di scuola 

per ottemperare alle disposizioni del DPR n. 122 del 2009.  Per quanto riguarda le competenze in 

uscita da valutare, acquisite nei vari anni scolastici nelle discipline di studio, si rimanda all’opuscolo 

Valutazione d’Istituto riguardante i criteri di valutazione, elaborato da tutti i docenti dell’Istituto.  In 

questo modo si ottiene una omogeneità dei percorsi didattici disciplinari nonché una gradualità di 

apprendimento.  Si riportano nella tabella che segue i voti corrispondenti ai giudizi prima utilizzati 

come valutazione.   

 
VOTO 

 

 
GIUDIZIO 

 

 
CONOSCENZE 

 

 
COMPETENZE 

 

 
ABILITA’ 

 

3-4 
Scarso 

Lacunoso 

 
-I contenuti 
specifici delle 
discipline non 
sono stati 
recepiti. 
-Lacune nella 
preparazione di 
base. 
 

 
- Difficoltà ad utilizzare 
concetti e linguaggi specifici. 
- Esposizione imprecisa e 
confusa. 

 
- Difficoltà ad eseguire semplici 
procedimenti logici, a 
classificare ed ordinare con 
criterio. 
- Difficoltà ad applicare le 
informazioni. 
- Metodo, uso degli strumenti e 
delle tecniche inadeguati. 

5 

Mediocre 
Insufficiente 
Frammentari

o 

 
- Conoscenze 
parziali e/o 
frammentarie 
dei contenuti. 
- Comprensione 
confusa dei 
concetti. 
 

 
Anche se guidato l’alunno ha 
difficoltà ad esprimere i 
concetti e ad evidenziare 
quelli più importanti. 
- Uso impreciso dei linguaggi 
nella loro specificità. 
-Modesta la componente 
ideativa. 
 

 
 Anche se guidato non riesce ad 
applicare i concetti teorici a 
situazioni pratiche. 
- Metodo di lavoro poco 
personale e pertanto poco 
efficace. 
- Applicazione parziale ed 
imprecisa delle informazioni. 

6 
Sufficiente 
Accettabile 

 
- Complessiva 
conoscenza dei 
contenuti ed 
applicazione 
elementare delle 
informazioni. 

 
- Esposizione abbastanza 
corretta ed uso accettabile 
della 
terminologia specifica. 
- Se guidato l’alunno riesce ad 
esprimere i concetti e ad 
evidenziare i più importanti. 
- Capacità adeguate di 
comprensione e di lettura 
degli elementi di studio.  

 
- Sufficienti capacità di analisi, 
confronto e sintesi anche se non 
autonome. 
- Utilizza ed applica le tecniche 
operative in modo adeguato, se 
pur poco personalizzato. 
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7 
Soddisfacent

e 
 

- Conoscenza 
puntuale dei 
contenuti ed 
assimilazione 
dei concetti 

- Adesione alla traccia e 
correttezza dell’analisi. 
- Esposizione chiara con 
corretta utilizzazione del  
linguaggio specifico. 

- Applicazione guidata delle 
conoscenze acquisite nella 
soluzione dei problemi e nella 
deduzione logica. 
- Metodo di lavoro personale ed 
uso consapevole dei mezzi e 
delle tecniche specifiche 
realizzative. 

8 Buono 

 
- Conoscenza 
completa ed 
organizzata dei 
contenuti. 

 
- Sa riconoscere 
problematiche chiave degli 
argomenti proposti. 
- Vi è padronanza di mezzi 
espressivi ed una efficace 
componente ideativa. 
- L’esposizione è sicura con 
uso appropriato del 
linguaggio specifico. 
 

 
- Possiede conoscenze per la 
soluzione di problemi. 
- Capacità intuitive che si 
estrinsecano nella comprensione 
organica degli argomenti. 

9 Distinto 

 
- Conoscenza 
approfondita 
ed organica dei 
contenuti 
anche in modo 
interdisciplinare. 
 

 
- Capacità di rielaborazione 
che valorizza l’acquisizione 
dei contenuti in situazioni 
diverse. 
- Stile espositivo personale e 
sicuro con utilizzo 
appropriato del linguaggio 
specifico. 

 
- Sa cogliere, nell’analizzare i 
temi, i collegamenti che 
sussistono con altri ambiti 
disciplinari e in diverse realtà, 
anche nel loro aspetto 
problematico. 
- Metodo di lavoro personale, 
rigoroso e puntuale. 
 

10 Ottimo 

 
- Conoscenza 
completa, 
approfondita, 
organica ed 
interdisciplinare 
degli argomenti. 

 
- Esposizione scorrevole, 
chiara ed autonoma tanto da 
padroneggiare lo strumento 
linguistico. 
- Efficace e personale la 
componente ideativa: uso 
appropriato e critico dei 
linguaggi specifici. 
 

 
- Interesse spiccato verso i saperi 
e positiva capacità di porsi di 
fronte a problemi e di risolvere 
quelli nuovi. 
- Metodo di lavoro efficace, 
propositivo e con apporti di 
approfondimento personale ed 
autonomo, nonché di analisi 
critica. 

 

VALUTAZIONE ANALITICA DEL COMPORTAMENTO 
 

10  

-Assume un comportamento corretto e responsabile.  
-Rispetta le regole della classe  e svolge all’interno del gruppo un 
ruolo positivo e propositivo. 

9 

-Assume un comportamento responsabile.  
-Rispetta le regole della classe  e svolge all’interno del gruppo un 
ruolo positivo. 

8 
-Tiene un comportamento corretto.  
-Rispetta le regole della classe. 

7 -Tiene un comportamento abbastanza corretto.  
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-Rispetta sostanzialmente le regole della classe. 

6 
-Assume un comportamento non sempre corretto. 
-Rispetta in parte le regole della classe. 

<6 
-L’alunno tiene un comportamento poco responsabile. 
-Rispetta poco le regole anche se continuamente richiamato. 

 

LE RELAZIONI CON IL TERRITORIO 
 

Le finalità che la nostra scuola si propone rendono vitale e indispensabile l’integrazione con il 

territorio rappresentato dai vari Enti ed Istituzioni Territoriali.  In particolare sono costanti  i nostri 

rapporti con: 

 Il  Comune, per l’espletamento dei vari Progetti d’Istituto che si aprono al territorio;  

 L’ASL, per meglio affrontare le problematiche relative agli alunni, soprattutto quelli 

diversamente abili; 

 La Protezione Civile, con cui si è stipulato un protocollo d’intesa; 

 Le associazioni culturali e non, presenti nel territorio, per  l’arricchimento  del  curricolo 

dell’Istituto (Pro Loco, Agesci, Azione Cattolica, Consorzio Sol.Co, ATS ); 

 Altre istituzioni scolastiche, con cui ha stipulato accordi per progetti di rete; 

 Le Università degli Studi, con cui stipuliamo convenzioni per il tirocinio. 

Con tutti gli Enti nominati, la scuola spesso redige Protocolli d’Intesa per delineare accordi inerenti 

progetti, attività  sul territorio ed altro. 

I RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
 

Poiché la nostra scuola ritiene importante la collaborazione con le famiglie per il conseguimento 

delle finalità educative e didattiche proposte, sono state messe a punto diverse opportunità per il 

coinvolgimento dei genitori nella vita scolastica. Oltre alla loro presenza istituzionale nei Consigli di 

intersezione, interclasse, classe e nel Consiglio d’Istituto, si prevedono incontri: 

 collegiali come riunioni precedenti all’iscrizione degli alunni; 

 assemblee di classe all’inizio di ogni anno; 

 incontri nell’ambito dei progetti rivolti ai genitori; 

 generali nel pomeriggio due volte l’anno; 

 incontri informali 
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IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  
 
PREMESSA 
  
Un’educazione efficace dei giovani è il risultato di un’azione coordinata tra famiglia e scuola, 
nell’ottica della condivisione di principi e obiettivi,  per favorire il dialogo e il confronto suggerendo 
le strategie per la soluzione dei problemi.  Tutti i componenti (insegnanti, genitori, studenti, ATA) 
devono impegnarsi a sviluppare un atteggiamento sereno, positivo e propositivo nei confronti della 
scuola per evitare di creare conflitti, pregiudizi e disinteresse nei confronti di questa istituzione.  
Occorre che scuola e famiglia, ciascuna nel rispetto del proprio ruolo, siano sempre collaborative, 
mai antagoniste e costruiscano così un‟importante alleanza formativa.  Il Patto Educativo di 
Corresponsabilità vuole rendere esplicite quelle norme che facilitano il buon andamento dell’Istituto 
nel rispetto dei diritti e delle libertà di ciascuno.  

 
IN CONSIDERAZIONE DI QUANTO ESPRESSO IN PREMESSA SI STIPULA CON LA FAMIGLIA DEGLI 

ALUNNI IL SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ:  

DIRITTI E DOVERI DI: ALUNNI – DOCENTI – ATA – FAMIGLIE 

Gli alunni hanno il diritto:  
 
- ad essere rispettati da tutto il personale della 
scuola;  
- ad avere una scuola attenta alla sensibilità e alle 
problematiche dell’età;  
- ad una formazione culturale che rispetti e valorizzi 
l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle 
idee;  
- ad essere guidati, aiutati e consigliati nelle diverse 
fasi della maturazione e dell’apprendimento;  
- ad una istruzione in linea con le Indicazioni 
Nazionali Ministeriali e con il POF  
- ad essere ascoltati quando esprimono 
osservazioni, formulano domande, chiedono 
chiarimenti;  
- ad essere informati sulle decisioni e sulle norme 
che regolano la vita della scuola;  
- ad una valutazione trasparente e tempestiva che 
non va mai intesa come giudizio di valore sulla 
persona, ma aiuto ad individuare i propri punti di 
forza e di debolezza per migliorare il proprio 
rendimento;  
- alla riservatezza, secondo quanto stabilito dalle 
disposizioni legislative;  
- a poter comunicare con le famiglie per ragioni di 
particolare urgenza o gravità tramite gli uffici di 
segreteria.  
 
 
 
 

Gli alunni hanno il dovere di:  
 
- rispettare il Dirigente Scolastico, i docenti, tutto il 
personale della scuola e i compagni;  
- rispettare le norme contenute nel Regolamento 
scolastico e quelle stabilite con gli insegnanti per le 
singole classi;  
- usare un linguaggio corretto e rispettoso;  
-rispettare l‟orario di entrata:  
- frequentare regolarmente le lezioni;  
- prestare attenzione durante le attività didattiche e 
favorirne lo svolgimento con la partecipazione 
attiva;  
- svolgere regolarmente ed in modo accurato il 
lavoro scolastico sia in classe sia a casa;  
- avere sempre con sé tutto il materiale occorrente 
per le lezioni;  
- far leggere e firmare tempestivamente ai genitori 
le comunicazioni della scuola;  
- non usare a scuola telefoni cellulari , apparecchi di 
altro genere o altri oggetti che distraggano e 
disturbino le lezioni (è previsto il ritiro immediato e 
la riconsegna ai genitori);  
- non effettuare videoriprese, registrazioni o 
fotografie se non espressamente autorizzate dal 
docente;  
non portare a scuola oggetti pericolosi per sé e per 
gli altri o di valore;  
- avere un abbigliamento decoroso e consono 
all’ambiente scolastico;  
- mantenere ordinati i locali della scuola 
collaborando con il personale;  
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- utilizzare con cura e mantenere integro il 
materiale didattico che si utilizza e gli arredi di cui si 
usufruisce.  
 

I docenti hanno il diritto:  
 
- alla libertà di scelta sul piano metodologico e 
didattico secondo le indicazioni del C.C.N.L. e del 
Piano dell’Offerta Formativa. L’esercizio di tale 
libertà è finalizzato a promuovere, attraverso un 
confronto aperto di posizioni culturali, la piena 
formazione della personalità degli studenti;  
- al rispetto della propria persona e della propria 
professionalità da parte di tutte le componenti della 
comunità scolastica;  
- alla difesa e tutela della propria dignità 
professionale;  
- all’uso dei servizi e dei supporti previsti per 
svolgere adeguatamente il proprio lavoro;  
- al miglioramento della propria preparazione 
culturale e professionale attraverso attività di 
aggiornamento e di confronto con esperti e colleghi 
(diritto-dovere).  

I docenti hanno il dovere di:  
 
- creare un clima di reciproca fiducia, stima e 
collaborazione con gli studenti e tra gli studenti e 
con le famiglie;  
- rispettare gli studenti e tutte le componenti della 
comunità scolastica;  
- mantenere il segreto professionale nei casi e nei 
modi previsti dalla normativa;  
- progettare le attività rispettando tempi e modalità 
di apprendimento degli studenti;  
- favorire l‟integrazione di ciascun alunno nella 
classe e sviluppare le potenzialità di tutti gli 
studenti;  
- vigilare sui comportamenti e sulla sicurezza degli 
studenti;  
- far conoscere alle famiglie, tramite i competenti 
organi collegiali, in modo semplice e dettagliato il 
proprio percorso di lavoro e fornire indicazioni su 
come sostenere il percorso scolastico dei figli;  
- saper ascoltare, favorendo la comunicazione e 
tutelando al tempo stesso la riservatezza.  
- essere trasparenti e imparziali, disponibili a 
spiegare allo studente e alle famiglie le proprie 
scelte metodologiche ed educative;  
- fornire una valutazione motivata, nell‟intento di 
attivare negli studenti processi di autovalutazione 
che consentano di individuare i propri punti di forza 
e di debolezza e quindi migliorare il proprio 
rendimento;  
- essere sensibili alle iniziative scolastiche che 
possano incrementare la collaborazione tra scuola e 
famiglia.  

Il personale ATA ha il diritto:  
 
- al rispetto della propria persona e della propria 
professionalità da parte di tutte le componenti della 
comunità scolastica;  
- alla difesa e tutela della propria dignità 
professionale;  
- all’uso dei servizi e dei supporti previsti per 
svolgere adeguatamente il proprio lavoro.  

Il personale ATA ha il dovere di: 
  
- conoscere l’Offerta Formativa della scuola, 
collaborare a realizzarla e fornire eventuale 
supporto alle attività didattiche, per quanto di 
competenza;  
- favorire un clima di collaborazione e rispetto tra le 
componenti presenti nella scuola;  
- collaborare alla sorveglianza degli alunni 
(Collaboratori scolastici)  
- rispettare la privacy di tutte le componenti della 
comunità scolastica.  
- fornire efficienza e qualità nel servizio nel rispetto 
dell'esigenza dell'utenza.  

I genitori hanno il diritto di:  
 

I genitori hanno il dovere di:  
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- vedere tutelata la salute dei propri figli, 
nell’ambito della comunità scolastica, nel rispetto 
della riservatezza;  
- essere informati sul “Piano dell’Offerta 
Formativa”, sul Regolamento e su tutto quanto 
concerne la funzionalità della scuola;  
essere informati sulle attività curricolari e non, 
programmate per la classe di appartenenza del 
figlio;  
- avere colloqui, regolarmente programmati, per 
essere informati sull’andamento socio-relazionale e 
didattico del figlio;  
- essere informati di comportamenti scorretti e dei 
provvedimenti disciplinari eventualmente adottati;  
- conoscere le valutazioni espresse dagli insegnanti 
sul proprio figlio e visionare le verifiche effettuate;  
- effettuare assemblee di sezione, di classe o 
d‟Istituto nei locali della scuola, su richiesta 
motivata dei rappresentanti, al di fuori delle ore di 
lezione, previo accordo col Dirigente Scolastico.  

- trasmettere ai figli la convinzione che la scuola è di 
fondamentale importanza per costruire il loro 
futuro e la loro formazione culturale;  
- stabilire rapporti regolari e corretti con gli 
insegnanti, collaborando a costruire un clima di 
reciproca fiducia;  
- controllare il diario per leggere e firmare 
tempestivamente gli avvisi;  
- permettere assenze, entrate posticipate e uscite 
anticipate solo per motivi validi;  
- rispettare le modalità di giustificazione delle 
assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate,  
- controllare l’esecuzione dei compiti di casa 
incoraggiandoli e responsabilizzandoli ad 
organizzare tempo e impegni extrascolastici;  
- partecipare con regolarità ed attivamente alle 
riunioni previste con gli insegnanti (colloqui o 
assemblee);  
- favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività 
programmate dalla scuola;  
- educare i figli a mantenere un comportamento 
corretto in ogni circostanza e in ogni ambiente;  
- curare l’igiene e l’abbigliamento decoroso dei figli;  
controllare che lo studente porti a scuola solo il 
materiale strettamente necessario per le attività 
scolastiche;  
- vietare ai propri figli di portare a scuola oggetti 
che possano disturbare la lezione;  
- rispettare il ruolo e la funzione degli insegnanti 
senza interferire nelle scelte metodologiche e 
didattiche;  
- accettare gli eventuali richiami o provvedimenti 
disciplinari a carico del figlio finalizzati alla sua 
maturazione (come esplicitato nel Regolamento 
d‟Istituto).  

Il Dirigente Scolastico si impegna a:  
 
- Garantire e favorire l’attuazione dell’Offerta Formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale 
non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo;  
- Garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità;  
- Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della comunità 
scolastica;  
- Cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte 
adeguate. 

 
 

ORGANIZZAZIONE GENERALE DELLA SCUOLA 
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Gli  uffici della  Dirigenza  scolastica  e  della  Segreteria  hanno  sede  in  Via  dello Stadio n. 32. 

 

Orario  ricevimento  del  Dirigente  scolastico 

 

Il Dirigente scolastico, salvo impedimento per motivi di servizio o di assenza, riceve il pubblico tutti i 

Martedì e  i Giovedì dalle ore 12,00 alle ore 13,30. 

 

Orario  degli  uffici  di  segreteria 

 

La Segreteria della scuola rimane  aperta al pubblico: 

 Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle ore  10,00 alle ore 12,00; 

 Martedì,  dalle ore  15,30  alle ore 17,30. 

 

Servizio  trasporto e mensa 

 

Il  Comune assicura il  servizio  di  trasporto  per  gli  alunni  della  scuola  dell’Infanzia e Primaria e 

mette altresì a disposizione dell’Istituto nelle ore antimeridiane gli scuolabus per fare effettuare agli 

alunni le visite guidate nel territorio.  Anche per la refezione scolastica provvede il Comune per 

quanto riguarda  le sezioni della Scuola dell’Infanzia. 
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CARTA DEI SERVIZI 
 

Al fine di instaurare un rapporto fra Pubblica Amministrazione e cittadini improntato a criteri di 

trasparenza, partecipazione, efficienza ed efficacia, in ottemperanza al Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 7 giugno 1995, pubblicato sulla G.U. n.138 del 15/6/95, si definisce la seguente 

Carta dei Servizi che é un documento che esplicita i servizi offerti dalla scuola, sulla base delle risorse 

professionali e strutturali a disposizione. 

 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

La Carta dei servizi della scuola ha come fonte di ispirazione fondamentale gli articoli 3, 33, 34 della 

Costituzione Italiana che promuove nelle finalità educative e nella operatività quotidiana.  Le attività 

scolastiche condotte nell’Istituto si ispirano ai principi legislativi espressi nelle leggi e nei decreti 

inerenti l’istruzione.  

 

UGUAGLIANZA 

Gli elementi di diversità sessuale, sociale, religiosa, culturale, etnica sono fonte di arricchimento 

reciproco e occasione di crescita e di confronto.  I principi fondanti dell'azione educativa sono il 

riconoscimento della differenza e l'uguaglianza delle opportunità. All’interno della scuola nessuna 

discriminazione può essere compiuta per motivi riguardanti condizioni socioeconomiche, 

psicofisiche, di lingua, di sesso, d’etnia, di religione, d’opinioni politiche.  L'azione educativa della 

scuola non si realizza in un'offerta unica e indistinta, indifferente alla diversità di cui ciascuno è 

portatore, ma si articola in modo da tener conto delle situazioni di partenza di ciascuno.  Ne deriva 

che la scuola deve operare con ogni mezzo per:  

 differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno: a tutti gli alunni 

deve essere data la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità; 

 valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni culturali e 

professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo scopo 

di realizzare un progetto educativo ricco e articolato affinché l'offerta formativa della scuola 

non si limiti alle sole attività curricolari ma assuma un più ampio ruolo di promozione 

culturale e sociale.  

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 

La scuola si impegna a rendere l'ambiente scolastico il più sereno possibile, cercando di favorire negli 

alunni il superamento di situazioni di disagio.  Sono elaborati dai docenti progetti d'accoglienza per 

favorire e migliorare l'inserimento e la permanenza degli alunni a scuola.  La scuola promuove 

iniziative di conoscenza / accoglienza per i bambini provenienti dalla scuola dell’infanzia nella fase 

di passaggio alla scuola Primaria; nelle classi quinte promuove iniziative di continuità nella fase di 

passaggio alla scuola secondaria di 1° grado.  Sono previste assemblee dei genitori al fine di renderli 

consapevoli delle problematiche scolastiche e sensibili ad un'interazione con i docenti.  Per i genitori 

vengono organizzati incontri di presentazione della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della 

scuola secondaria di I grado e viene consegnata copia della sintesi del POF.  Nelle prime settimane di 
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scuola i genitori delle classi prime sono invitati ad un incontro con i docenti allo scopo di facilitare la 

conoscenza reciproca e ricevere le prime informazioni.  La scuola promuove iniziative specifiche, 

contenute nella programmazione didattica, al fine di rimuovere le possibili cause di discriminazione 

e disuguaglianza, ad esempio nei confronti di alunni con disabilità e degli alunni di lingua madre 

diversa dall'italiano.   La scuola, grazie ad un fattivo collegamento con i servizi sociali e gli Enti 

Locali, attua tutte le possibili strategie per l'inclusione e l'integrazione.  

 

IMPARZIALITA' E REGOLARITA' 

Gli operatori scolastici agiscono secondo criteri di obiettività ed equità nell'espletamento delle 

funzioni richieste. La scuola in collaborazione con gli EE. LL. garantisce la regolarità e la continuità 

dei servizio.   In particolare l'utenza sarà informata sul calendario scolastico, sull'orario delle lezioni, 

sull'orario di servizio dei personale, sull'assegnazione dei docenti alle classi/sezioni, sull'orario di 

ricevimento dei docenti, sui servizi minimi garantiti in caso di sciopero.  

La scuola s’impegna a garantire la vigilanza, la continuità dei servizi e delle attività educative nel 

rispetto dei principi e delle norme sanciti dalla legge ed in applicazione delle disposizioni 

contrattuali del comparto scuola. 

 

DIRITTO DI SCELTA, OBBLIGO SCOLASTICO, FREQUENZA 

L'utente ha facoltà di scelta fra le istituzioni scolastiche dello stesso tipo, nei limiti di capienza 

obiettiva di ciascuna di esse. In caso di eccedenza delle richieste si applicano i criteri deliberati dal 

Consiglio di Istituto.  La scuola fornisce indicazioni per garantire all'utenza un'informazione chiara e 

completa dei servizi scolastici.  La regolarità della frequenza degli alunni sarà costantemente 

controllata tenendo anche conto di esigenze particolari dell'utenza. 

 

PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA, E TRASPARENZA 

La scuola favorisce la partecipazione di personale docente, non docente e genitori attraverso una 

gestione partecipata, nell'ambito degli organi e delle procedure vigenti con l'obiettivo della più 

ampia realizzazione dell’efficacia del servizio.  Si impegna inoltre ad agevolare le attività extra -

scolastiche che realizzano la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e 

civile consentendo l'uso degli edifici e delle attrezzature su preciso progetto o richiesta anche fuori 

dell'orario scolastico, in accordo con le Amministrazioni Comunali e nei limiti della normativa 

vigente.  Il P.O.F. e il Regolamento d'Istituto definiscono i criteri per il buon funzionamento del 

servizio scolastico.  Sul versante educativo-didattico il personale docente, valutata la situazione 

iniziale di ogni classe, imposta la programmazione educativo - didattica, ne verifica in itinere la 

validità, adeguandola alle necessità degli alunni.  Il Collegio Docenti valuta ogni anno il 

funzionamento del servizio scolastico, attraverso l’analisi dei percorsi e della progettazione attivata.  

L’attività scolastica ed in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, si basa su criteri di 

efficienza, efficacia, flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi e dell’attività didattica.  

L’istituzione scolastica, al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, garantisce la massima 

semplificazione delle procedure ed un'informazione completa e trasparente.  Il POF, la Carta dei 

Servizi, il Regolamento di Istituto e i più significativi progetti didattici sono visionabili sul sito 

dell’istituzione scolastica.  Il diritto di accesso alla documentazione scolastica è garantito secondo le 
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norme di cui alla legge 241/90 e del D.P.R. n. 352 del 27.6.92.  

 

REGOLARITÀ DEL SERVIZIO 

La scuola garantisce in ogni momento, attraverso l'azione di docenti e del personale ausiliario, la 

vigilanza sui minori (v. Regolamento) e la continuità del servizio.  In caso di interruzioni del servizio 

legate a iniziative sindacali, le famiglie vengono avvisate con congruo anticipo della modifica 

dell'orario e la scuola garantisce, dove previsto, il funzionamento del trasporto alunni secondo le 

modalità comunicate dall'’Ente erogatore del Servizio.  

 

LIBERTÀ  DI INSEGNAMENTO ED AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE 

La libertà di insegnamento è espressione della professionalità docente e riguarda la scelta dei 

contenuti e della metodologia in funzione degli obiettivi disciplinari e del diritto dell'alunno 

all'apprendimento, nel rispetto delle finalità formative e degli obiettivi delineati nelle Indicazioni 

Nazionali e nei curricoli di Istituto e delle strategie educative definite dal Collegio Docenti.  Tutti i 

docenti che operano nella classe/sezione sono considerati a pieno titolo corresponsabili del processo 

educativo oltre che contitolari con pari diritti e doveri.  L'aggiornamento del personale è considerato 

condizione indispensabile per un servizio di qualità. Annualmente viene approvato dal collegio dei 

docenti un piano di aggiornamento autonomamente o in collaborazione con altri Enti o Istituzioni.   

L’aggiornamento costituisce un impegno per tutto il personale scolastico e compito per 

l’amministrazione. 

 

 

AREA DIDATTICA 

 

La scuola, con l’apporto delle competenze professionali del personale e con la collaborazione ed il 

concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, si impegna a perseguire la qualità e 

l’adeguatezza delle attività in relazione alle esigenze culturali e formative degli alunni.  La Scuola 

predispone curricoli disciplinari coerenti con le finalità istituzionali e le Indicazioni Nazionali, nel 

rispetto della mission della scuola.  La scuola individua ed elabora gli strumenti per garantire la 

continuità educativa tra i diversi ordini e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico 

sviluppo della personalità degli alunni.  Nella scelta dei libri di testo e delle strumentazioni 

didattiche la scuola assume come criteri di riferimento la validità culturale, la funzionalità educativa 

e la rispondenza alle esigenze dell’utenza.  Nel piano dell’offerta formativa e nella programmazione 

didattica i docenti adottano, con il coinvolgimento delle famiglie, soluzioni idonee a rendere 

possibile un’equa distribuzione dei testi scolastici, onde evitare un sovraccarico di materiali didattici 

da trasportare.  Nell’assegnazione dei compiti da svolgere a casa, il docente opera in coerenza con la 

programmazione didattica e in stretta collaborazione con i componenti del team, tenendo presente 

la necessità di rispettare razionali tempi di studio degli alunni. Nel rispetto degli obiettivi formativi 

previsti dagli ordinamenti scolastici e dai testi programmatici si tende ad assicurare agli alunni il 

tempo da dedicare anche ad altre attività.  Nel rapporto con gli allievi, i docenti valorizzano 

comportamenti di partecipazione attiva, di interesse, di attenzione, di coinvolgimento emotivo, 

evitando forme di intimidazione o minaccia di punizioni mortificanti, nel rispetto del regolamento. 
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La scuola garantisce l'elaborazione, l'adozione e la pubblicazione dei seguenti documenti: 

A) PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA 

 

Contiene le scelte educative ed organizzative, i criteri di utilizzazione delle risorse, e costituisce un 

impegno per l'intera comunità scolastica. Viene aggiornato ogni anno e si integra in modo coerente 

con il Regolamento di Istituto.  Il POF viene pubblicato mediante affissione all’albo dei plessi; una 

copia è depositata presso l’ufficio di segreteria ed è consultabile sul sito web della scuola. 

 

B) REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

 

Il Regolamento comprende, in particolare, le norme relative a: 

• organi collegiali; 

• vigilanza sugli alunni;  

• comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, giustificazioni;  

• regolamento di disciplina; 

• uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca;  

• conservazione delle strutture e delle dotazioni; 

• organizzazione della scuola e viaggi d'istruzione. 

 

C) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

 

La programmazione didattica, elaborata dagli insegnanti della classe o della sezione, delinea i 

percorsi formativi degli alunni, gli aspetti organizzativi, i progetti che si intendono realizzare nel 

corso dell’anno scolastico, i criteri di valutazione, nel rispetto delle linee guida indicate nel POF.   La 

stessa è presentata al consiglio di interclasse, di intersezione e di classe per la verifica e valutazione 

dei risultati al fine di adeguare l’azione didattica alle esigenze che emergono in itinere.  La 

programmazione didattica viene redatta, di norma entro la fine del mese di ottobre di ogni anno, 

salvo motivate proroghe, e copia è depositata presso l’ufficio di segreteria. Gli interessati possono 

prenderne visione nelle sede indicata. 

 

 

D) PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ (DPR n. 235 del 21/11/07) 

 

All’inizio di ogni anno scolastico la scuola pone in essere iniziative di accoglienza, generalmente il 

primo incontro del mese di settembre, nell’ambito delle quali si provvede alla presentazione e alla 

condivisione dello Statuto delle studentesse e degli studenti, del Piano dell'Offerta Formativa, del 

Regolamento di Istituto e del Patto Educativo di Corresponsabilità.  Il progetto educativo dell’Istituto 

si realizza attraverso strategie programmate, concordate, trasparenti e verificabili; il patto educativo 

si esplicita con l’accettazione congiunta del progetto formativo che ha come conseguenza l’impegno 

per ciascun soggetto a contribuire realmente al perseguimento degli obiettivi fissati e delle finalità 
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condivise. Il dialogo rappresenta la condizione necessaria per creare la possibilità di incontro, di  

crescita, di mediazione tra le componenti scuola – famiglia – territorio, ciascuna con propri specifici 

ambiti di competenza, con propri ruoli e responsabilità ma tutte tese a migliorare la qualità del 

processo formativo.  Gli insegnanti si impegnano ad esplicitare le scelte educative e didattiche e 

chiedono la collaborazione costruttiva di tutti gli interessati al servizio scolastico (organi 

dell’Istituto, genitori, enti esterni preposti al servizio scolastico).  

 

Sulla base di tale patto educativo  

 

l’alunno, tenendo conto dell’età, deve: 

 conoscere gli obiettivi didattici ed educativi del suo curricolo; 

 conoscere il percorso per raggiungerli; 

 conoscere le fasi del suo curricolo; 

il docente deve: 

  comunicare la propria offerta formativa;  

  esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione; 

il genitore deve: 

 conoscere e condividere l’offerta formativa; 

 esprimere pareri e proposte; 

 collaborare nelle attività scolastiche. 

I genitori, che sono i responsabili diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e pertanto 

hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito, all’atto dell’iscrizione sono 

tenuti a sottoscrivere il Patto Educativo di Corresponsabilità. 

 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 

La scuola, mediante l'impegno di tutto il personale amministrativo, garantisce: 

 celerità delle procedure; 

 informazione e trasparenza degli atti amministrativi; 

 cortesia e disponibilità nei confronti dell'utenza; 

  tutela della privacy. 

 

Tutti i servizi di segreteria sono informatizzati. 

 

Iscrizione: le famiglie vengono avvisate in tempo utile sulla data di scadenza dei termini; l'iscrizione 

avviene ogni anno secondo le modalità indicate dalla circolare ministeriale. In caso di 

documentazione incompleta, la scuola si impegna a segnalare agli interessati quali documenti 

mancano per perfezionare l'iscrizione. 
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Rilascio di documenti: le certificazioni attinenti agli alunni o nulla-osta sono rilasciate nei normali 

orari di apertura della segreteria al pubblico.  I documenti e gli attestati di scuola elementare, sono 

consegnati previa richiesta agli interessati.  I documenti di valutazione degli alunni sono illustrati e 

consegnati dai docenti incaricati ai genitori. Il rilascio dei certificati e delle dichiarazioni di servizio è 

effettuato entro il tempo massimo di cinque giorni lavorativi, dietro richiesta scritta.  A domanda 

saranno messi a disposizione gli atti secondo quanto previsto dalla legge 241/90. 

 

Orari di apertura ufficio di segreteria: gli uffici di segreteria, compatibilmente con la dotazione 

organica del personale amministrativo, garantiscono un orario di apertura al pubblico funzionale alle 

esigenze degli utenti.  Il pubblico sarà ricevuto Lunedì, Mercoledì, Venerdì  dalle ore 10.00 alle ore 

12.00 e nella giornata del Martedì anche dalle 15.30 alle 17.30.  Il Dirigente Scolastico riceve il 

pubblico Martedì e Giovedì dalle  12.00 alle 13.30.  La scuola assicura all'utente la tempestività del 

contatto telefonico, stabilendo al proprio interno modalità di risposta che comprendano il nome 

dell'istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, la persona o l'ufficio in grado di fornire le 

informazioni richieste.  Presso l'ingresso e presso gli uffici sono presenti  operatori scolastici in grado 

di fornire all'utenza le prime informazioni per la fruizione del servizio; tutto questo compatibilmente 

con il numero di unità di personale e con l’espletamento del restante servizio. 

 

CONDIZIONI AMBIENTALI  

 

Le condizioni di igiene e di sicurezza della scuola garantiscono una permanenza a scuola 

confortevole per alunni e personale. Il personale ausiliario si adopera per mantenere la costante 

igiene dei locali.  La scuola si impegna a sensibilizzare gli Enti Locali al fine di garantire agli alunni la 

sicurezza interna (strutture ed impianti tecnologici a norma di legge) ed esterna (servizio di 

vigilanza della polizia municipale).  In tutti i plessi dell’Istituto, periodicamente, vengono effettuate 

esercitazioni relative alle procedure di sicurezza (Piano di Evacuazione).   In ogni plesso è stato 

nominato un insegnante referente per la sicurezza. 

 

PROCEDURA DEI RECLAMI  

 

I reclami possono essere espressi in forma orale, scritta o telefonica, deve essere chiara l'identità dei 

proponenti il cui nominativo, su sua richiesta, può essere conosciuto solo dal Capo d'istituto.  

Questi, dopo aver espletato ogni possibile indagine in merito, risponde, nella forma in cui è stato 

presentato il reclamo, con celerità e comunque entro 30 giorni da quando ne è venuto a conoscenza, 

attivandosi per rimuovere le cause che hanno provocato il reclamo.  Qualora questo non sia di 

competenza del Dirigente Scolastico, al reclamante vengono fornite indicazioni circa il corretto 

destinatario.   
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VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio, l’Istituto si impegna ad effettuare 

una rilevazione mediante questionari, rivolti ai docenti, al personale ATA, ai genitori, nell’ambito di 

un progetto di autoanalisi di Istituto, secondo i criteri stabiliti nel POF. 

 

 

Le indicazioni contenute nella presente Carta si applicano fino a quando non vengano modificate con 

delibera del Consiglio di Istituto o per sopravvenute diverse disposizioni normative. 

Il Consiglio di Istituto ritiene che la Carta dei Servizi possa essere un valido strumento di chiarezza nei 

rapporti scuola – utenza e possa favorire il miglioramento del servizio scolastico fornito dall’Istituto 

Comprensivo “Carlo V”.     La Carta dei Servizi è stata adottata dal Consiglio di Istituto nella seduta del 
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PIANO DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 
 

Lo sviluppo professionale dei docenti va inteso  come un processo  sistematico e progressivo di 

consolidamento e aggiornamento delle competenze, che permetta di realizzare, attraverso la crescita 

dei singoli e la loro valorizzazione personale e professionale, il miglioramento dell’Istituzione 

Scolastica nel suo complesso e, conseguentemente, nei risultati degli studenti. In questa prospettiva 

svolgono un ruolo fondamentale ambienti di formazione che permettano l’acquisizione e il 

potenziamento di competenze didattiche più rispondenti alle necessità e alle modalità di 

apprendimento dei giovani, ambienti che possono essere realizzati grazie all’Autonomia Scolastica, 

nelle sue dimensioni di: 

 

- autonomia didattica   
- ricerca e sviluppo. 

 

Il nostro istituto  si propone quale laboratorio professionale, dove i docenti non seguono i processi 

innovativi ma li anticipano partecipando attivamente alla loro costruzione.  Il Collegio dei docenti, 

tenendo conto degli obiettivi formativi indicati dalla Direttiva N. 47 del 23 Maggio 2007 emanata dal 

MIUR e tenendo presenti i bisogni formativi emersi tra i docenti, ha deliberato nella seduta del di 

dare attuazione, per l'anno scolastico in corso, al seguente percorso di formazione e aggiornamento: 

 Didattica laboratoriale interdisciplinare quale asse metodologico portante  e come occasione 
privilegiata per la “personalizzazione”  dei percorsi formativi, in riferimento alle Nuove 

Indicazioni del 2012, in rete con altri istituti; 
 

 Formazione per i docenti dei tre ordini di scuola sull’assetto normativo dei BES (bisogni 
educativi speciali), sulla gestione scolastica degli alunni che ne sono portatori, attraverso 
strumenti operativi concreti per una didattica efficace e nell’ottica dell’inclusività, in rete con 
il CTRH;  

 

 Iniziative sulla sicurezza per tutto il personale dell’istituto. 

 

Le azioni di formazione e aggiornamento saranno accompagna teda misure che mettano in luce le 
modalità di certificazione delle competenze , di monitoraggio in modo da rendere conto dei processi 
innovativi da esse promossi e da consentire le eventuali modifiche e implementazioni delle stesse. 
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